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Dre anticipato 


OMANO 


to il Regno % 


Sabato, 30 Dicembre 1899 


ZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Siamo un po’ in ritardo: ma le Ca- 
se antiche hanno una clientela fe- 
dele, che nor ha bisogno di molta 

| réclame e di grandi sollecitazioni. 
Basta pubblicare, al momento oppor- 
tuno, il prospetto per la nuova sta- 

gione ed è ciò che facciamo. __ 
i Poche promesse, ma attendibili. 
Col nuovo anno sarà più estesa la 
rete dei cormspondenti telegrafici 
nel Regno e rinforzato il servizio 
ì| dall'estero, con dispacci autentici 
| e non artificiali. Annunziamo sem- 
| plicemente che la spesa pel servi- 
io telegrafico del Ponolo Romano per 
© l'esercizio 1900 è stata aumentata, 
nonostante la renitenza del nostro 
ministro del Tesoro, da 60,000 a 80,000 lire. 
In ordine all'indirizzo, 11 Popolo Romano 
continuerà ad essere, come dalla sua fonda- 
zione, l'organo della borghesia, grassa e ma- 
ra, specialmente quella magra, minacciata 
da ogni parte, mentre fu ed è la classe più 
attiva e benemerita della moderna civiltà. 
Ed ora due parole sui premi — salvo a 
dare maggiori dettagli. — A 
Dopo tante esperienze ci siamo convinti 
che i premi migliori sono quelli che pre- 
sentano una permanente utilità all’associato. 
Dato questo concetto, è fuori di ogni 

dubbio che 


L'Annuario Italiano 


del BEMPORAD 
che costa tre lire, è, non solo per l'associato, qua» 
ungue sia Îa sua posizione sociale o la profes 
esercita, ma anche per la famiglia, il premio 
inquantochè occorra di consultarlo quasi ogni giorno. 
(Vedi in fondo l'indice sommario della materie). 


Li 
L' Eco della Moda 

del TREVES. 
è ormai riconosciuto come il più completo e moderno 
giornale di mode, che vi sia in Italia. Ogni settimana 
contiene un modello e ogni mese un figurino colorato 


La Vita Ttaliana 


Prima collezione 
diretta dall'Ulustre Prof. DE GUBERNATIS 
composta di 24 fascicoli 
di bellissimi ritratti e vedute — co: 10 da sola 
una vera biblioteca per signore, signorine e giovani 
studiosi di Jelteratura e d'arte. E' una lettura. delle 
più dilettev ive, avendori collaborato i più 


illustrati da centinaia 


cicoli pesano rammi. Saranno quia 
liti per pacco ferroviario, senza la minima spesa 


il prospetto. 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno o L. 18 - Sem. L._9 - Trim. L. 
Unione >» 40- >» 20. >» 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem L. 11 - Trim LL 
Union » 45 a cad . ati tal 
amas- Gli Associati annui avranno in DONO e 
Annuario del Bemporad pel 1900 
Collezione delia “ VITA ITALIANA,, 


Gli associati semestrali 
L’ Annuario italiano ©" js mempone 
La Delusione (splendida oleografia) 


sli associati trimestrali 
L’aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 


di molto effetto). 


due quadri cleogi 


Avvertenze. 
sediti — franco di posta — senza che lub. 
honato ‘ere neppure un centesimo al 
prezzo d' 
Gli associati che preferissero qualche altro pre 
mio tra gl'indicati, avvertano per cartolina postale e, 
sentiremo, 


Cenni sull’ Annuario 


L'edizione di quest'anno è anche più riccamente com- 
pilata di quella dell’anno scorso. Alle molte e utilissi- 
sa, dal salotto 
con gli elenchi compi- 
Camere Gerarchia ee- 
re il ben r 
ti degli 
imprese, per 
manaces de 


un piccolo trattato popol 
sviluppo © l'applicazione dell'ener- 
P recherà a Parigi vi troverà una 
guida p 
anche di quanto pi 
tropoli Utili ed esatte sono la Rassegna sto- 
" ‘a del secolo XIX intero; il Dizionaretto 
pratico amministrativo, in cui ciaseuno froverà un fi- 
te legale: un capitolo dedicato alle signo: 
occupano di preparare saporiti manicaretti, 
senza pregiudizio dei modelli per eleganti confezioni 
per visita © per passeggio, 
L'Annuario contiene, poi, le effemeridi giornaliere, 
i ricordi dei santi quotidiani, degli illustri dei quali 
ricorre un fatto insigne, pensieri gentili, memorie di 
i maniera fino all'elenco delle fiere più frequentate 
© scenette umoristiche. E’, insomma, une vera enciclo- 
pedia della vita pratica. 


Rivista Italiana 
DI POLITICA E LEGISLAZIONE AGRARIA 


Direttore: on. Baccelli avv. Alfredo, 
Redattore capo ; Parpagliolo avv. Luigi. 
Questa Rivista, che ha per collaboratori vari mem- 
bri del Parlamevto ed alcune notabilità competenti, 
tra coi il dep. Ottavi,i prof. Tito Poggi, Virgili, ece,, 
si pubblica in Roma a fascicoli mensili di 200 pa» 
gine con finissime incisioni in tavole fuori testo. 
In seguito ad una combinazione, si è stabilito che 
gli abbonati al Popolo Romano potranno essere as- 
sociati alla deita Rivista pagandola 7,50 all'anno. 
invece di 20 lire che è il prezzo dell'abbonamento. 


All Egregio Signor Rastignae della Tribuna, È 


i “ pigliarsel 
Sreito ta fer gi ala eo RO 


dica la seguente: 

“ Perchè vorrei che l’Italia si abituasse a pen- 

sare arditamente e vigorosamente le grandi que- 

stioni della vita moderna, senza che il cristallo 

della sua coscienza fosse in alcan modo incrinato 

da falso idee sentimentali e da falsi pregiudizi 

storici 

Niente ‘i più giusto ed è per la stessa ragione 
che, se non Le dispiace, prendo parte anch'io alla 
discussione da Lei iniziata intorno alla guerra An- 
glo-Boera. 

E comincio subito col porle la segnente domanda: 

Crede proprio, egregio sig. Rastignae, che il cri- 
stallo della coscienza italiana non resti iverinato da 
false ideo sentimentali o da falsi pregiudizi storici, 
trattando la questione, comel'ha trattata Lei, ponendo 
cioè a rincalzo della sua opinione quella dell’in- 
glese di Firenze e quella della povera madre scoz- 
zese od irlandese che crede l'Inghilterra disposta a 
versaro l'altima goccia del suo saugae per il trion- 
fo dell'amore, della giustizia, dell'eguaglianza ?! 

E' proprio sicuro, sig. Rastignac, di aver dalla 
sua la verità storica, intera, spoglia da false idee 
sentimentali? Io ne ‘dubito. E mi accingo a dimo- 
strarglielo. 

x 


L'odio dei boeri contro gl'inglesi data dalla con- 
quista della Colonia olandese del Capo, Una storia 
qualanque di questa Colonia le direbbe come gli 
inglesi tentassero ogni mezzo per assorbire i boeri, 
proscrivendo la loro lingua, il loro diritto, le loro 
costumanze. Le direbbe ancora dei molti trekken, o 
emigrazioni în massa, fatto dai boeri per cercare 
muove sedi, per sottrarsi al giogo dei conquistatori. 
Ma i poveri boeri, non avpena s'erano stabiliti in 
un nuovo paese, dopo aver combattuto aspramente 
cogli indigeni, vedevano giungere i Residenti in- 
glesi, che dichiaravano quel territorio parte inte- 
grante della Colon 

E' inutile che mi dilunghi; dirò solo, che soli 
mente i boeri che, con Pretorins, si erano rifugiati 
al Nord del Vaal, e che rappresentavano, in ragione 
della selezione subita, la parte più indomita, più at- 
taccata alla loro libertà, poterono sottrarsi al do- 
minio inglese ed ottenere che nel 1852 fosse rice. 
nosciuta la loro indipendenza. 

Torbidi interni, causati da inabile amministrazio- 
ne e dalle continao lotte cogli indigeni, diedero mo- 
do all'Inghilterra di riafterrare il dominio nel Tran- 
svaal, e fu Sir Shepstone che nell’aprilo 1877 da 
Pretoria proclamò l'annessione della Repubblica boera 
alla Colonia del Capo. La missione di questo diplo- 
matico ha riscontro nel raid di Jameson. Sir Shep- 
stone non avera missione ufficiale per l'annessione; 
vi riusci, fu allora approvato e l’Iughilterra ne ap- 
profitti 

Tutti sappiamo che i boeri protestarono, appog- 
giandosi al partito li berale di Gladlstone, che ripro- 

‘a l'annessione forzata: che tentarono ogni mezzo 
pacifico per riavere l'indipendenza; cho infine iu- 
sorsero nel dicembre 1880. Tutti sanuo ancora i di- 
sastri patiti dagli inglesi nella can;pagna dell’8-81 
e conoscono la pace che ne venne, dovuta sia al- 
l'esseie il Gladstone pervenuto al potere conser. 

idee liberali sulla questi:za 201 Transvaal, 
ncciata sullerazione dell'Orange. 

E giungiamo così alla Convenzione dell’ 84, che 
Lord Derby conchiuse con relativa facilità per il 
poco sospetto che dava la muova Repubblica Sud- 


Senonchè due elementi assai importanti dovevano 
poco dopo far sentire la loro azione sulla condotta 
politica dell'Inghilterra : l'impe o la 
espansione 
provvisa e la 
»lo che basta consultare 
x tatare che 
si ti stretti dail’ Inghilterra cogli 
i europei o coi capi indigeni dell'Africa sono 
posteriori al 1885 e che il nusleo più forte sta fra 
il 1889 ed il 92 


a 1 90 si pronunciò la grande 
razione dì natori. 

Colla scorta dell'Hertslet è facile verificare il la- 
voro assiduamente costante con cui, dali’85 in poi, 
l Inghilterra riescì ad accerchiare, a striugere gli 
Stati Boeri eutro una serie non interrotta di do- 
minii inglesi, per isolarli dal mare, per impedire 
ogni lero espansione. Fu questo mn mezzo adope- 
rato dagli inglesi, ma non il solo. 

Nel Trausvaal era la ricchezza. maggi 
Transvaal era la parte più viva, più maschia 
popolo boero; nel Transvaal poteva formarsi un 
centro di vita boera, rigogliosa, potente, civile, ca- 
pace di attirare a sè tutti gli altri boeri, di 
gliarli dal sonno in cui erano immersi, di colle» 

i ai danni della potenza sovrana. Già nella stes- 
sa Colonia del Capo era sorta la potente Afrikan- 
der Bond, sintomo iuquietaute del risvegliarsi di 
un nazionalismo, che parera morto e sotterrato. 

Quando l'Inghilterra ebbe il Canadà, comprese che 
il Dominion, per essere sicuro, doveva avere una 
vopolazione omogenea, di earattere e sentimenti 
schiettamente ingiesi. È benchè gli abitanti fossero 
allora in maggioranza francesi o di sentimenti fran- 
cesì, tanto fu perseverante, tanto fu abile, che rag* 
giunse il suo scopo. 

Se nel Canadà avesse lasciato sussistere solo un 
centro di vita francese, questo avrebbe mantenuto 
perpetuamente la discordia e l'odio al conquistatore. 


XK 


Eguale politica doveva seguire l'Inghilterra nel- 
PAfiica Anstrale. E la conquista delle Repubblica 
Sud-Africana fa da quel momento decisa. Si dove- 
Vano prima esperimeutare tutti i mezzi pacifici, 

il Transvaal non piegava doveva, neces 
mente, rompersi; l'interesse supremo del dominio in- 
glese lo esigeva. 

È noi possiavo seguire giorno per giorno lo vi- 
cende di questa conquista. I boeri del Transvaal 
danno buon ginoco all'avversario. 

Popolo primitivo, arretrato, amante della prop 
libertà sovra ogni cosa, comprende che i minatori 
costituiscono un grave pericelc per la sua esisten- 
za: che quella massa di stranieri, intelligenti, cotti, 
spregiudicati; finirà. per assorbire, per distraggero 
la sua individualità, ed allora cèrca di opporsi alla 
loro invasione, alla loro prosperità, tenendosi fuori 
del movimento minerario, osteggiandolo con ogni 
mezzo, sfruttandolo per accrescere la sua potenza, 
serbandosi tatto il Governo. 

La difesa è immediata, ma maldestra. . 

0 doveva porsi coraggiosamente alla testa del mo- 
vimento minerario, e ciò gli era forse impossibile 
per lo stato della sua civiltà; 0 doveva facilitare 
lo stesso movimento, per distogliere, coi vantaggi 
finanziari, i minatori dall'azione politica. 


Non fece nè nna cosa nè l’altra : @ succosse così |- 


che i minatori, angariati nel loro debole, reclama- 
rono dapprima provvedimenti economici e, non aven- 
doli ottefuti, vollero i diritti politici, peusando a 
giusta ragione che, ovo fossero stati cittadini con 
pieni diritti, presto avrebbero avuto in mano il Go- 
verno del paese. 

x 


L'Inghilterra, che aveva per suoi sudditi circa tre 
quarti dei minatori, comprese la portata dell’agita- 
zione, forse l’aizzò, certo la sostenne, a tempo op- 
portuno la diresse e poi vi si sostituì. 

Anche questa del resto non è che nna faccia del 
conflitto anglo-boero, un aspetto dei continui tenta» 


ivi fat dall'oghi mano nelle 
RE e Rag pffonetier meno nlla quo. 
scontro la tenacità dei boeri nel respingerli, nel cer- 
care alla loro volta tutti i mozzi, per affermare la 
loro assoluta indipendenza. 

“Da una parto e dall'altra poi, questi sforzi rag- 
giungono la massima energia dopo la dichiarazione 
di Chamberlain, fatta in principio dell'agosto 1897 
alla Camera dei Comuni, “che la proposta del Trans- 
“ val di sottoporre all’arbitrato di una potonza stra» 
% niera lo conte possibili fra uno Stato so- 

vrano è uno Stato vassallo, non avera precedenti 


inaccia all'indi 
pendenza della Repubblica era assai seria, 


x 

Da questo momento, all’areo ilell’Inghilterra sono 
due le corde: l'Alta Sovranità per legittimare il su0 
intromettersi nella questione degli wiflanders; la 
questione degli witZinders per diritto di umanità, 
per protezione degli interessi dei propri sudditi. Un 
giro vizioso in conclusione, ma così bene architet- 
tato da trarre al partito dell'azione ogni inglese, 
da guadagnare alla causa ogni simpati 

E così si procedo di mese in mese, quando sul 
principio del 98 accadono due fatti d'importanza 
singolare: la rielezione di Kruger, che voleva dire 
perseveranza nella politica di resistenza all'Inghil- 
terra; ed il rinnovamento del Parlamento del Capo, 
che dapprima diede forze quasi pari ai due partiti, 
Afrikander e Riodesiano, e*poi e:ndmsse alla defi- 
nitiva vittoria del primo colla caduta del Ministero 
Rhodesiano Sprigg. 

Ogni buon inglèse ha, da questo punto, la co- 
scienza dell'inevitabile, Due anni prima Chamber 
lain aveva detto che: “ sarebbe bastato trattare il 
Trausvaal con dolcezza e cortesia, lasciando che le 
cose andassero per la loro strada, perchè tutto si 
aecomodasse nella miglior maniera ,; ora invece il 
Globe, e con esso la grande maggioranza dei gior- 
nali inglesi, specchi dell’opinione pubblica, diceva 
“ che non v'era che una maniera di mettere il 
Boero a ragione, quelle dell'nomo forte ed armato ». 

E così volando, siam gianti al marzo 1899 ed 
alla famosa petizione dei 2:.000 sudditi inglesi, di. 
retta alla Regina © per la quale Chamberlain di- 
chiarava il 2 maggio alla Camera dei Comuni che 
“ la posizione dell'Inghilterra riguardo alla Repub- 
blica Sud Africana, le dava il diritto di ricovere la 
petizione 


Siamo quindi în piena attualità, e la storia. sta 
scritta su tutti i giornali, ed è troppo chiara per 
essere falsata. La conferenza di Bluenfontein, i di 
scorsi di Chamberlain, quelli di Krnger, i 
fra le due potenze, le trattative 
ora direttamente ed ora colla mediazione di Stein 
4 di Hoftmeyer, in conclusione si riducono a questo: 

I boeri dapprima negano, poi si mostrano. rilut« 
tanti, infine poco per volta cedono alle esigenze 
inglesi ralativamenta ai diritti politici da conceder- 
si agli witlanders fino ad \agliare le domande 
inglesi. purchè però l'Inghilterra con atto ufficiale 
riconosca infondate le sue preteso all'Alta Sovrani. 
tà. (Proposte Kiuger 24 agosto). 

Gli inglesi per contro elevano man mano le loro 
esigenze in favore degli wiflanders, insinuano a- 
bilmente una specie di controllo nella lgislazione 
interna del Trausraal, e poichè questo è di 
a cedere mn fa questione dell'Alta Sovranità, affer- 
rano questo appiglio, vi si appoggiano completamente 
(risposta Chamberlain 28 ag.) @ messi in disparte 
gli wilanders, ormai buoni a nulla, tirano iu lungo 
le trattative per aver tempo di appoggiare laloro 
azione diplomatica colia forza, 

E quando, respinte le ultimo proposte Krager del 
2 sett. colla dichiarazione del Consiglio dei mini- 
stri di Londra, tenutosi l'8. settembre, che rifiuta 
categoricamente di abbandonare l'alta sovranità, il 
Transvaal rompe gl’indugi e manda l’ulimatum, 
l'Inghilterra lo considera come ribelle alla paramount 
Power e solo dopo le prime sconfitte si decide a 
considerarlo come veri belligerante, 

x 

Nell'esposizione di questa contesa, io mi sono ben 
guardato dal dare la più piccola importanza a ciò 
che da molti è ritenuto come causa della guerra: 
la envidigia dell'Inghilterra per le miniere d'oro. 


più o meno rapido degli avvenimer ma in nes- 
suo modo, averli determinati. 

E coneludo, 

L'Tughilterra, nella sua opera d'espansione nel- 
l'Africa Australe, si è imbattuta în nna resistenza, 
Ha cercato di renderla innocna, isolandola 
è riuscita. La resistenza invece ha aumentato e si 
è fatta pericolo grave, © l'Inghilterra, minacciata 
in tutti i suoi possedimenti sud-africani, raduna lo 
sue forze per finirla, 

E' incontestabilmente un suo diritto e buonissimo. 

“ Quella guerra è giusta, che è necessaria , così 
dice Macchiavelli, e la guerra attuale per l'Inghil- 
terra è d'una necessità indisentibili 

Ma il dire che l'Inghilterra ha iniziato una guer- 
ra, cho fin dappriacipio si prevedeva dura, difticile, 
sanguinosa, per sostenere i reclami degli wiflainders, 
è davvero sostituire alla storia il sentimentalismo ; 
è porre un appiglio, un pretesto, fra le grandi 
se di nn massimo evento umano; è, per parlare più 
chiaramente, porre la causa della guerra d'indipen- 
denza in America, nel forte dazio doganale sul the, 
o nel famoso telegramma di Ems per la guerra 
franco-prassiana, 

Un alunno diplomatico. 


‘ Politica e Diplomazia 


Londra, 29 — La Regina è arrivata a 0- 
sborne, nell'isola di Wight, dove passerà il Capo 
d’Anno, 

Berna — Il Bund smentisce, da fonte auto- 
revole, la notizia, pubblicata da certi giornali, e 
secondo la quale il signor Lardy, Ministro sviz- 
zero a Parigi, avrebbe l'intenzione di domandare 
il posto di direttore dall’Ufficio internazionale dei 
trasporti ferroviari, vacante in seguito alla morte 
del signor Numa Droz. 

New-York — Il Gabinetto di Washington 
ha deciso di dare al trattato colla Spagna l'in- 
terpretazione più liberale e di trasportare dalle 
Filippine in Spagna ron solo i prigionieri spa- 
guuoli che cadessero tra le mani degli americani, 
ma altresi le-loro famiglie e i funzionari civi) 
spagnuoli colle loro famiglie. 

(S) Parigi, 29. — Alla ripresa dei lavori par- 
lamentari il Governo presenterà al Parlamento 
un progetto di legge che assegna la somma di 120 
milioni di franchi alla difesa delle coste e delle 
Colonie. 

1 lavori dureranno 30 mesi. 


—e— 


Il Re Alessandro di Serbia. 


(S) Vienna, 29. — Re Alessandro di Serbia 
è giunto stamane ed è stato cordialmente rice- 
yuto alla stazione dail'Imperatore e dagli Arci- 
duchi, fra i quali Francesco Ferdinando. 


Re Alessaniro, alla destra dell’ Imperatore, 
used ti aldiecala comparala dino Cosa JE 

L. MM. si recarono, in vettura chiusa, alla Hof- 
burg, ove Re Alessandro fu ossequiato dal Mini- 
stro degli esteri, conte Golnchowski, 


Vienna, 29 — Il Re Alessandro di Serbia 

"fece al conte GoldNSWSkT ana visità dî *tm* orà: 

La Politische Correspondenz annunzia che Re 

Alessandro consegnò all Imperatore Francesco 

Giuseppe, appena arrivato all'Hofburg, la Gran 
Croce dell'Ordine di Miloch il Grande. 
(Servizio special: del Top Rom.) 

Vienna, 59, ora 1635. — In occasione della 
visita di Re Alessandro di Serbia a Vienna, la 
stampa austriaca ed ungherese protesta contro 
le insinuazioni di alenni giornali russi che l'Au- 
stria pretenda di avere una posizione predomi 
nante in Serbia ed immischiarsi nei suoi affari 
interni. 

L'accoglienza simpatica a Re Alessandro a 
Vienna non è altro che una manifestazione delle 
disposizioni amichevoli di queste sfere dirigenti 
verso il vicino Stato balcanico. 

Secondo le mie informazioni particolari, i cir- 
coli competenti rassi non condividono affatto la 
diffidenza e la gelosia espresse da alcuni giornali 
russi rispetto all’Austri: 

Vienna, 29, oro 2250 — Si afferma che il 
Re Alessandro di Serbia, al suo ritorno a Bel- 
Grado concederà un'amnistia ai condannati pel 
complotto contro l'ex-Re Milano. 


ne SA 
La situazione in Austria. 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Vienna, 29, ore 6 — Non si deve dare seria 
importanza all'attacco fatto nella seduta di ieri 
della Delegazione austriaca, dal deputato czeco 
Gregr contro la triplice alleanza ed i tedeschi 
dell'Austria. 

Gregr non può essere riguardato come un uo- 
mo politico influente. 

Tl suo discorso sebbene pronunziato con gran- 
de slancio ed enfasi lia fatto un'impressione 
molto debole. 

Benchè lottatore accanito ed oratore appî'ez- 
zato, Gregr restò isolato anche nel sto proprio 
partito, le personalità principali del quale, come 
Krammarz, Pacak ed altri, dichiararono nel mo- 
do più reciso, essere altamente desiderabile l’ac- 
cordo tra i tedeschi e gli slavi e che la pace 
tra le due nazionalità fre easere assolutamente 
conclusa, 

Il fatto che i capi degli czechi espressero que- 
sta convinzione è il tratto caratteristico non go- 
lo della seduta di ieri alla Delegazione austria» 
ca, ma, in generale, della situazione interna, 

Stante gli insuccessi ripetuti dell’azione per 
l'accordo tra tedeschi e slavi, nessuno oserebbe 
presa cire questa volta un risultato migliore, ma 
in ogni caso si può affermare che il desiderio 
dei due partiti non è stato mai così sincero e 
profondo come ora. 


Germania e Inghilterra in Africa. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 


Parigi, 29, ore 15.20. — Il New York Herald 
dice che il trattato anglo-tedesco relativo a De- 
lagoa è già preparato e non manca che la firma. 

l Matin crede sapere che qualche potenza sia 
disposta ad aiutare il Portogallo a pagare il de- 
bito all'Inghilterra. 

Parigi, 29, ore 18,35 — Si crede qui che il 
trattato anzlo-tedesco selativo alla baja di De= 
lagoa pubblicato dal Lokal Anzeiger sia inesat 
to nel particolari, ma vero nelle linee gener: 

li New York Herald dice che il testo pubbli- 
cato è incompleto e prematuro e che vi mancano 
i oe che verrebbero offerti alla Russia ed 

î 


alla Francia. da 


Berlino, 29 — Il Reiksanzeiger rileva che 
il Lokal Anzeiger continua, malgrado la smentita 
del Wolf Bureau, a fare rivelazioni sul preteso 
contenato del trattato anglo-tedesco, e soggiunge 
di essere autorizzato a dichiarare che tali rive- 
lazioni non sono altro che insulse e sfrontate 
invenzioni. 


’‘“_____f]ì 


Ancora la polemica del cippo 


Tacciono i grandi e parlano i... Tropea. Questa 
fu l’esclamazione che erappe dal mio petto, al ri- 
cevere in plico raccomandato la brochure di Gia- 
como Tropea, professore extra ordinem di storia 
antica presso la R. Università di Messina. La 
brochure s'intitola: La stele arcaica del JPoro Ro- 
mano; ma - ahimè! - porta un sotto-titolo: Cro- 
naca della scoperta e della discussione. 

E poichè il professore Tropea si è proposta 
sono sue parole — la cronaca di questa discussio- 
ne è nulla più, io non ho il diritto di esigere al- 
tro da lui, all'infuori di un po' di quella buona 
fede che il diritto penale romano (sto proprio 
ora leggendo il Romisches Strafrecht del Mommsen) 
statuisce în maniera assoluta, anche per i con- 
correnti (sospesi) alla cattedra di storia antica 
nella Univ. di Torino. 

I lettori del Popolo Romano ricorderanno la 
storiella, bintterella anzichè no, del prof. Skutsch, 
Ebbene, il signo: Tropea che pur riporta gli a 
ticoli miei comparsi su questo giornale, finge di 
ignorare la risposta che io pubblicai qui all’ in- 
dirizzo dell'amato collega di Breslavia e la let- 
tera aperta che io indirizzai dalle colonne del 
Popolo Romano ai professori Norden e Weihrich, 
colleghi dello Skutsch. 

“ All’altimo momento — scrive il professore-re- 
porter — ci giunge il fase. 8 dell’Archio far la- 
tein. Lexikographie (XI p. 131-436) in cui Walter 
Otto discute minutamente l'illustrazione del Ce 
Ne daremo în seguito un resoconto più esatto. 
quale merita il dotto filologo e glottologo, Qui 
basti notare ece. ecc, , Ebbene, proprio in que- 
ato momento esce alla Inco la mia nuova ile- 


moria: “ Nuovo contributo all'interpretaziune del- 
l'iscrizione antichissima del Foro Romano , che 
ebbi l'onore di presentare all'Accademia dei Lin- 
cei nella tornata del 17. Io faccio puramente e 
semplicemente giustizia dello così dette osserva» 
zioni del signor Otto. Ma vedrete che i ropea 
d'Italia o fingeranno d’ignorare quello che la 
Scnola di Roma si onora d'insegnare a tutti gli 
Otto di Alemagna, o continueranno a stampare 
— quando non sì sa cavar nulla dalla propria 
zucca sì fa la cronaca pura e semplice delle di- 
scassioni — continueranno a stampare, dico, che 
Walter Otto ha dato il colpo di grazia a Luigi 
Ceci, dopo che Franz Skutsch gli ebbe fracas- 
sate le ossa. 

T prof. Tropea, dopo aver fatto la cronaca della 
discussione, passa al riassunto. “ Notiamo in pri- 
mo luogo — serive il molto non lodato profes- 
Sora — come l'interpretazione presentata dall'e- 
gregio glottologo dell'Università romana non ab- 
bia finora trovato l'accoglienza da parte di nes- 
sun dotto, ove se ne accettuino il signor Fedele 
ed il prof. Gatti. Vie affatto diverse” hanno, in- 
fatti, tentato il Gamurrini, lo Skutsch, lo Huelsen, 
il Comparetti ed il Pais.,, Chi mi ha seguito. 
nella polemica del cippo sa quello che abbian 
detto o fatto i miei contraddittori. Piuttosto, vo- 
glio ricordare al signor Tropua che la glottolo- 


gia indo-germanica vanta nomini che<si chia- 
mano Ascoli, Brugmann, Osthoff, T'hurneysen, 
Joh. Schmidt, ece. ecc., che la filologia italica 
vanta nomini che si chiamano Bnecheler, Pauli, 
Bréal, von Planta, Conway ece., che la scienza 
dell'antichità classica vanta — leviamoci pur 
tatti il cappello — un Teodoro Mommeen. Lascia 


inuerà alta e feconda. Ma è mia la colpa se 
grandi tacciono? E’ mia la colpa se Teodoro 
Mominsen riconosce entro al suo petto l’anticl 
tà altissima del cippo? E' mia la colpa se lo 
Skutsch, filologo e glottologo valente, pose con 
ma l'età del cippo a seicento anni av. Cristo, pur 
rimangiandosi, entro una settimana, — il gran 
vorace! — un paio di secoli 

Il prof. Tropea, riportato il giudizio mio sul- 
l'autorità di Livio e sulla bass storica della tra- 
dizione, fa seguire queste parole: * Pochi giorni 
dopo la pubblicazione del fascicolo della Notizie 
degli Scavi contenente il lavoro del Ceci, i RR. 
Padri della “ Civiltà Cattolica , (serie XVII, 
Quad. 1180 pag. 488) scrivevano: “ La scoperta 
ha fatto allibire i seguaci d'una scnola che ave- 
va messo tra le favole i racconti dei Re nella 
storia romana; ma un colpo di piccone ha get- 
tato a terra un edificio di sogni e di afferma» 
zioni, come dicono ora, aprioristiche! , 

Eccolo, il grande spauracchio, eccola qui la 
grande accusa: il Ceci la pensa come nn gesuita! 
Il Vaticano è col Ceci! — Ma dovrebbe finire, una 
buona volta, per la dignità degli stadi e dell 
scienza, codesta farsetta. E' il meno che oggi io 
intenda dire. Ma se ia farsetta continua, sarà il 
caso di batter sodo contro tutti questi Tropea 
d'Italia, i quali per l'impotenza di far cose alte 
e degne, avviliscono l’alta missione della scien- 
za nel mestiere di un anticlericalismo buffo e 
noioso. 

“ Ci limitiamo a notare — scrive il signor 
Tropea elevandosi ancora un tantino dall'ufficio 
di reporter — che qualcuno troverà forse strano 
che il ch. prof. Ceci accetti i risultati della i- 
pece alemanna, quando si tratti di glotto- 

o; anche nei casi in cni i tedeschi non ri- 
producono fedelmente i risultati del sommo A- 
scoli, e trovi pol degno di essere gettato al fao- 
co tatto ciò che gli stessi tedeschi producono nel 
campo della filologia e della storia. Sono pure 
gli stessi cervelli. 

Proprio così serive il signor Tropea, mostran- 
do di non aver capito nulla della grande discus- 
sione, nulla di quello che costituisce la grande 
controversi: 

L'ipereritica alemanna in glottologia ? ! Certo, 
possiamo dolerci che la Germania non sia con- 
corde nel riconoscere al genio italiano la gran- 
de opera del rinnovamento avveratosi negli stndj 
glottelogici dell'ultimo quarto di secolo, possia» , 
no dolerci noi glottologi — come si dolgono 
scienziati di ogni ordine — che dottrine nostre 
siano ammannite come res nullius o peggio an- 
cora, come dottrine dei rifacitori o dei compila» 
tori d'oltre Alpe; possiamo dolerci di certa eri- 
tica che passa sotto il più frigido silenzio il la- 
Yoro dei nostri migliori e va esercitando la sua 
severità sulle compilazioncelle che sfuggono in- 
tieramente all'attenzione nostra. Ma di codeste 
miserie giova sorridere, e passare oltre. 

Ben altro è l’ipercritica storica Mommseniana, 
Sì tratta dell'antichità storica del popolo di Roma, 
della grandezza del genio latino, della indipen- 
denza della civiltà primitiva di Roma da quella 
di Gretia; si tratta del pregio e della dignità di 
una gloriosa tradizione. Ed io batto in breccia lo 
spirito demolitore e denigratore della grande, della 
celebrata critica rinnovatrice. 

Io riconosco la grandezza dell'opera patriottica 
di Teodoro Mommsea, io ammiro il grande paese 
che nella Storia romana del Mommsen, in questa 
che è opera d’arte e di alta politica, non di scien- 
za, rinvenne il pascolo più gagliardo alla sua fe- 
de, alle sue speranze. Ma dovremo noi, gente la- 
tina, assistere inerti allo strazio che da mezzo se- 
colo si fa della grandezza dei nostri avi — della 
grandezza nostra ? Il professore Pais celebrava 
testè l’opera di Teodoro Mommsen; ma il profes- 
sore dell’ Università napoletana nenpur lontang- 
mente si avvede che l'anime germanica spira den- 
tro al petto del gran Tentono, 1 

“ Tra i pionieri della unificazione germanica 
stanno in prima linea gli storici , — queste pa» 
role serive il prof. Erich Marcks dell'Università 
di Lipsia nella Deutsche Litteralurzeitung del 1° 
genn. 1900. E quello che il professore tedesco af- 
ferma, espone magistralmente Autoine Guilland 
nel libro L’AUemagne nouvelle et ses historiena. Pa- 
ris 1900 — libro che mi ha rubato il motivo con- 
duttore di alcuni articoli che venivo mulinando 
per la polemica cippen: 

Su questo punto bisognerà certo tornare. E 
avremo forse occasione di tornarci su, ora che ìl 
Pais — secondo che c’informa il ‘Tropea — con- 
tinuerà l'articolo comparso nella Nuova Antologia, 
due mesi fa — dopo ben quattro lunghi mesi di 
meditazione, g 

Sono omai trascorsi sei mesi, da che io ho avuto 
Ponore e la fortuna d’iniziare la polemica del cip- 

0. E giova credere che questa volta — dopo altri 

ne mesi di preparazione — il Pais non verrà a 
ripeterci la solita antifona, che della iscrizione 
egli zon intende nulla di nulla. Ma diavolo! Per- 
chè si è orbi, si ha la pretesa di volere che tutto 
il mondo sia miope? Codesta pretesa, la registre- 
remo, caso mai, tra le glorie di quella ipercritica 
che il Pais proclamava testè immortale, perchè 
due generazioni di dotti si sono inginocchiate 
dinanzi ad essa. O imitatores, servum pecus! 

Luigi Ceci. 

(Pare che nella sua cronistoria il prof. Tropea sia 
stato parecchio infedele nel riportare i giudizi di quelli 
che hanno interloquito nella questione. Ed alla fedeltà 
lo Ja il prof. Pietro Fedelo in una sua lettera, 
che pubblicheremo domani, N. d. R) 


La guerra nel Transvaal 


€) Campo di Chieveley, 20. — Gli in- 
glesi ricominciarono a cannoneggiare i boeri il 
27 corr., uccidendone nove. 

Dhe ufficiali ingtesi, Kirwood e Grenfell, sono 
caduti in un'imboscata e sono stati fatti prigio- 
nieri dai boeri. 


3) Londra, 29. — Là VII divisione comin- 
ci ai imbarcarsi por l'Africa del Sud il 4 gen 
naio prossimo e terminerà l'imbarco il 10, 


(3) Lourengo Marques, 29. — Regna or- 
dino perfetto a Johannesburg. 


15) Ladysmith, 29. — I boeri bombardano 
Eni il campo inglese. Oggi vi furono 6 
inglesi morti e 9 feriti. | i 

‘Le perdite tolali degli inglesi dal principio del- 
vasselio ascendono a 70 morti e 92% feriti. 

(8) Cradock, 28 — E' segnalato un violento 
cannoneggiamento in direzione di Stormberg. 

go 
Le voci di mediazione. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 99, ore 16.50. — La notizia da Ro- 
ma ad un giornale berlinese secondo la quale il 
Papa intenderebbe di invitare l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ad iutraprendere la mediazione 
tra l'Inghilterra ed il Transvaal, si riguarda qui 
come una supposizione molto ingenua, 


Note bibliografiche 


La strenna di Marco = Ancona Morelli editore. 

Marco, che è al secolo Goffredo Passarini, noto e 
s'imato giornalista marchigiano, ha in questa elegante 
‘attenna pel 1900, condensato le finissime sue qualità, 
di wnorizta spontaneo e d'osservatore arguto, 

Dopo una assai brillante causerie sulle. predizioni 
pel nuovo anno © pel nuovo (2) secolo, A, con un fuo- 
co di fila di lepidezze di ottima lega, ilusira le ricor- 
renze del calendario ed i fatti astronomici delle stagioni. 

Alcuni bozzetti di squisita fattura danno ala stren- 
na la nota leggermente sentimentale, rendendola accet- 
ta anche alle sensibili anime femminili, eterne sogna- 
trici d'amore e di poesia. 

Ma il clow della pubblicazione è costituito da una 
serie di quarantadue briosi sonetti in vernacolo anconi- 
tano; nei quali l' umorismo è raggiunto con semplicità 
e con misura, evitando gli scogli dello scialbo e dello 
scurrile, Ogni sonetto del Passarini è un bozzetto, una 
scenetta della vita e dei costumi del popolo, studinta 
con acutezza di ossersazione, con buon criterio di scel- 
ta, rappresentata con piena verità e vivezza. Quei go- 
netti conducono a ridere, di tutta voglia, spontanea- 
mente, irrefrenabilmente, d'un riso sano e lieto, come 
quello che proviene da decenti e ben trovate facezie. 
Questa è la prova che il fine dei sonetti è raggiunto, 
© che l'umorismo è ottenuto senza sforzo, Ma, in 
cssì, oltre la facezia che fa ridere, vi è anche un vero 
e proprio contenuto arlistico, 

Qualità che dà pregio alla strenna, distinguendola 
dalle altre pubblicazioni del genere, le quali mirano a 
scopi più commerciali che artistici 


ATTI DEL GoveRNO 


La Gazz. UA. del 29 contiene: 

Legge circa la proroga al 31 dicembro 1900 delle facoltà 
concesso al Governo per la pubblicazione delle leggi del Re- 
guo nell'Eritrea © per l'amministrazione della Colonia — 
R. D. col quale viene applicata una sopratassa di ancorag- 
gio alle navi che approdano nel porto di Genoa — Il. 1 
sall’istitozione in Ente morale della « Seuola di musica Ma- 
nacorda » în Solonghello (Alessandria) — RR. DD. rifet- 
tenti ripartizione di passività fra Comuni, e trasformazione 
di Monti frumentarii în Casse di prestanze agrarie. 

— D. UL, con cui si stabilisce l'interesse da corrisponder= 
si durante l’anno 1900 sulle somme depositate alla Cassa 
dei Depositi e Prestiti e quello da riseuotersi sui prestiti che 
verranno concessi durante l’anno predetto — D 
fatte nel personale dipendente dal Min. di grazia, giustizia | 
e culti — Stato sanitario del bestiame nel Regno: Bolletti» 
no settimanale fino al 17 dicembre — Stato sanitario del 
bestiame in alcuni paesi d'Europa. 

Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere 
dell'ingegno inseritte nel vegistro generale del ministero di 
agr. ind. è ci la prima quindicina di luglio — 
Prezzo del cambio — Melia dei corsi del Consalidato a con- 
tanti nelle varie 


© Prestiti — La Gazsetta Uf 
decreto ministeriale che fissa l'infe: 


tate alla Cassa dei depositi e prestiti e 
cnotersi sui prestiti concessi dalla stes 
sa, Sono stapiliti come segue 
1 — Interessi passivi — a) Nella" misura dell 
per cenio al lordn, © del 3,70 per cento al netto 
i depositi di premio di riasso/damento e di surroga 
Zione nell'armata e nell'esercito che sì trovino ancora 


3) Nella misura del 4 per cento al lordo, © del 
8,20 per cento al netto per i depositi di affrancazione 
di annualità, prestazio! 

€) Nella misura del 3,50 per cento al lordo, e del 
2,80 per cento al netto per i depositi di cauzione di 
contabili, impresari, aflittuari e simili 

ella misura del 2,75 per cento al lordo, e del 
1 cento al netto per i depositi rolantari di 
privati, dei corpi morali e dei pubblici stabilimenti 


canoni, ecc. 


e) Nella misura del 2,50 per cento al lordo, e del 
2 per cento al netto pei i depositi obbligatori giudi- 
ziari ed ninietratiti. 
I. — Interessi attivi 
cento sulle 
Provincic 


la misura del 5 per 


somme che la ( a prestito 


ni Comuni cd a 
‘a del 4,50 per cento per i prestiti | 
dimissione di debiti, con preferenza a 
quelli pù onerosi 
0) L'inter per le ti 
cessi a tutto il 1899 


ormazion' di prostiti, con. 
Provincie e Comuni, a sagzio 
anni € 
originaria conces 

dei pr 


Istituto forestale di Vallom 
stero d'agricoltura ieliberato di 
l'anno 
n.0 8 alunni nell'isti 
corso di 4 anni, ult 
no diritta alla n sotto-ispettori. {or 
con v di L.1200. 
sono riser 

vati ai giovani cle hanno la liceuza liceale 0 quel» 
la di Istituto tecvico. Il concorso si terrà in Roma, 
al Museo Agrario il 1.0 marzo 1900. 

Le domando di ammissione corredate dei neces 
sari documenti, si ricevono al Ministero fino al 15 
fe®braio prossimo, 


DALLE PROVIN 


(Cronaca per Telegrafo — No 


29: ore 1540 — (Ermon). La que- 
ibito una dimostrazione che avrebbe 
nel pomeriggio dagli esercent 

ro la nu.va tas 

pubblico. 
ami deg nti, l'Unione generale degli eser- 
centi ha proposto spendere l Pur 
tuttavia molti negozi, iu maggi ranza di socialisti, 

insi, ed Fanno un cartellino con la scritta 

so yer protesta fiscale ,,. La cittadinanza ri- 
mane indifferente. 

Nevien da stanotte. 

— Alcuni mesi or sono al sacer- 
roco di Santa Ar 

furono rubate circa 19 wila lire in cartelle di ren” 
dita itulisca. La questura non aveva potuto seoprir 
pulla e «don Uhiarelli aveva già messo i! cuore in 
pace, quando il 23 uno sconesciato gli recò uu ro- 
tolo ‘e un piccolo paeco con la seritta: “ per l'an 
santo. ,, Ritenendo che fossero stampe-réelame, non 
se ne curò subito. Ieri ruppe i suggeili. apri il ro- 
telo e il pacco e vi ritrovò le sue cartelle intatto, 
La questura indaga ora per identificare! lo scono 
sciut. 

Brescia, 28. — A Cazzago moriva per apo» 
plessia il costadino Pasquetti. settantenne. Suo fi- 
gio, ritomato dal lavoro, irovatolo merto, pazzo 
dal dolere, si uccise con nna fuelata sotto il'mento, 

Napoli, 29 ore 18 — Ia un basso in contrada 
Pontelli Sanseverino a SonlAnna delle Paludî scno 
state trovate asfissiate per ossido di carbonio, Rosa 
Barbato di anni 60 e la figlia Domeniea Lnzio di 

dormentamdosi avevano dimenticato di spe- 
gnere il braciere. 

Trapani, 29, ore 17,20 — Causa gravi ran 
cori per gelosia, Giuseppa Salerno diciottenue ha 
meciso con due fucilate alla schiena il marito N: 
tale Parrino, di 21 ami, macellai. E' stata arre» 
stata. 

Venezia, 29, ore 17,50. — Uno sconosciuto 
che sembrava, all'apparenza, americaro e che era 

loggiato all'Hote Royal Danieli sottoil nome di 3. 
Lurence acquistò da una forte ditta veneziana del- 
le merci per 4000 lire. 

Pel pagamento presentò uno cheque tratto sopra 
una banca inglese per 250 sterline, ottenendone la 
rimanenza in danaro. Ocdinò che una piccola parte 

le spedita a Londra ad un certo 
indirizzo ; l’altra prese soeo, 

Ora si è scoperto che lo chègue è falso e che a 
Londra sono ignoti tanto il destinatario quanto la 
banca famosa. 


‘abile truffatore, si capisce, è scomparso. Si 
tiene che si sia imbarcato per l'estero, ove non gli 
sarebbe difficile vendere ciò che, a parte liden fe- 
Jice, gli è costato sì poca fatica. Intanto l’antorità 


È 0, 28. (F. C.) — Il Consiglio comunale 
&ì quale, come vi scrissi, la elaborata relasione del- 
‘alla fitanza, rag. Luigi Lang, fece ottima im 


pressione, dopo l'entrata — ad unanimità — ha già 
approvate quasi tatte le categorie delle apere. 

Non si può certamente dire che questo bilancio 
segni il restauro completo delle finanze del “omune. 
Nè ciò si potrebbe poi pretenidero da gente che sa 
portare tutta la sua attitadine a tutta la sua intel- 
ligente attività nella solczione dell’ardno problema 
fivanziario, ma che non sa operare il miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci sulle entrate, nè 
quello di fare sparire, senza pagarlo, l’ingente de- 
bito del Comune per il prestito a cartelle 1871. 

Però, assicurati come ormai siamo degli aiuti sol- 
Ieciti del Governo — senza i quali nessuna barba 
di amministratore saprebbe ristabilire l'equilibrio — 
nel bilancio in parola, che è splendida dimostrazio- 
ne dì un sistema amministrativo savio, prudente e 
provvido, possiamo vedere non lontano quel com- 
piet» restauro finanziario col quale comincierà un'e- 
ra più lieta per la nostra città. 


pagg 
Perchè fa freddo? 


Cinîcamente, si potrebbe rispondere come Palci- 
nella: perchè non fa caldo. Ma, dal punto di vista 
Scientifico una certa ragione si può trovare: alme- 
no la trova il signor De Parville in una serie di 
sconfortanti ricerche su la stagione che si prepara. 

E, prima di tutto, propariamoci a trémare, per- 
chè Îl freddo che abbiamo sentito finora, non è che 
uno zuccherino — sempre sull'autorità del predet- 
to signore, il quale stabilisce come principio che, 
quando la Senna gela, il mondo deve tremare, 
În conclusione, la colpa principale è di non avere 
impedito alla Senna îl gelo insolito di quest'anno. 
I padri coscritti provvedano, danque, per l'avvenire. 

Noi pensiamo al presente, anzi al futuro prossi- 
mo. Ce ne dispiace per i nostri lettori freddolosi, 
ma bisogna che s’aspettino un ritorno, anzi un rin 
eradimento di freddo. 

E' atato osservato che, in generale, gli inverni 
tiepili e meno gravi si seguono ner serie di due 
o tre anni; quindi gli inverni meno pietosi inter- 
rompono la serie; finchè sopraggiunze un inverno 
rigidissimo. Non c'è che una speranza: che gli os- 
servatori si sieno sbagliati. 

Fatto, però, è che l'ultimo inverno assai freddo 

teilo dal 1894 al 1895. Or saremmo ad un 

i diritti i, e quindi ci si prepara 
una stagione assai la, se non per il 1900, al- 
meno per il 1901. Dopo tutto, meglio per il 1901: 
in un anuo non si può sapere che cosa pad suece- 
dere anche nella termologia ! 

Tuttavia non c'è da sperar troppo, perchè altre 
ragioni fauno temere un grande abbassamento nella 

atura. 

Prima di tutto siamo nel 1899: e gli anni che 
finiscono in 9 sono stati tatti freddissimi. E non 
venite a dire che 1900 finisce in due zeri; non di- 

che, se, primi i Tedeschi e poi Papa 
ci avessero messo il naso, l'anno pre- 
sente finirebbe al 21 narzo 1900. Per le sfere im- 
mense della Natura, duuque, per tre mesi ancora 
saremo nell'anno che finisce per 9. 

Di più, resulta — e resulta di 

che ben di rado certe deetinazi 


recchi secoli — 
a Luna non 


Per esempio: la Luna si invalza nel cielo a 
molta altezza, 0 si abbassa cecessivamente, tra un 
minimo di 23 gradi e un nassimo di 28? Ebbene, 
l’invern do. Ora, precisamente, men- 
tre soriv nazioni medio stauno fra 22 e 
23 gradi, Quindi. freddo sienro. 

A meno che non ci vogliamo augurare degli ura- 
gani, delle barrasche, delle tempeste, dei catacli» 
smi. con relativo segnito di cicloni ciel mi, 
che solleverebbero, si, la media: ma în tal caso il | 
rimedio sarebbe perziore dei male, E poi, non è 
detto che questi alleci fatti meteorologici — gli 
scienziati hanno il coraggio di chiamarli così 


| basterebbero a rendere all'atmostera il suo equili- 


brio, T più che, essendo stato l'anno 1849 di 
più caldi di questo secolo, è giusto, che l'inverno 
ne sia dei più fretdi: non fosse che per legge di 
compenso, 

Tn conelusione, visto che non ci possiamo nalla, 
piegliiamo la testa al caminetto, e facciamo come i 
Cinesi, quando piove: lasciamo piovere. 

Tuttal più, prepariamoci una uona pelliccia. 


Ginsto, siamo all’epoca delle strenne: ed ecco un 


Brammi di terra e di mare 


(8) Liverpool, 29, — Non si ha alcuna no- 
tizia del vapore Merrimac, che lasciò Quebi 28 
scorso ottobre, diretto a Belfast, con 65 passeg= 
geri. 

Si ritiene che sia andato perduto. 


Pi 


Teatri ED ARTE 


Werther. 


TI poema triste, nella sua fatalità, che rispecchia 
tutto lo scetticismo del secolo 1 tali tratti 
di grande poesia, che non pu îre vi 
meute don fascino quasi morboso questa nostra 
invecchiata govia, Nessuna weraviglia quindi che 
il poeta abbia ispirato il musicista, che, nato ap- 
puuto nel te i più si è inteso il romanti- 
ismo malato, doveva esser sedotto dal doloroso 

getto, pieno di profondo sconforto, 

Non è il enso di raccontare la tela del dramma, 
che tutti conosemno e che da cesto anni fa inumi- 
dire le pupille di tutte le signore sentimentali. Co- 
me non è Îl caso di parlare della versione ritmi 
che ne han fatto i signori Targioni-Tozzetti e Me- 
nasci. Ah quei Tozzetti e quei Menasci!... Lascia» 
mola li. 

Accennerò piuttosto alla divisione delle scene; il 
che sarà ben più utile a chi assisterà alla eseca- 
zione, che stasera offre il Custanzi, che qualunque 


vana reeriminazione sopra quel delitto di lesa poe- 
sia è grammatica italiana. 

L'att: primo si apre in casa del Podestà, che in- 
segna ai bambiu il canto, che dovranno eseguire 
alla festa del Natale, Il buon maestro, per nou pro» 

prepara ben per tempo la festa... 
Siamo in estate! 

Dopo nn dialogo, che non ha molto interesse, 
ìnframmezzato dal cantico, che studiano i piccini, 
giunge Carlotta e quasi Subito appresso Werther. 
il grasde sognatore, che nel vederla è preso dal 
più intenso degli affetti per lei, 

Torna poco dopo Alberto, il promesso sposo di 
Carlotta, che segna la sua gentile fidanzata, ansiosa 
del suo Titorno. E forse fino a questo momento non 
s'inganna. 

Ma, appena egli si è ritirato, ecco Carlotta a brac- 
cio di Werther, che le dichiara l’amor suo 6 la in- 
volge tutta nelle spire del più dolce e soave senti: 
meutalismo. Ma Carlotta ha giurato alla mamma 
di sposare Alberto 6 manterrà il suo giuramento @ 
la tela cade, mentre Werther disperato sallontana. 

Nel secondo atto — poichè tre mesi sono passati 

i preparano le nozze, 

Werther è tornato e gira intorno a Carlotta, ten- 
tando sempre di circuirla. Egli non può far senza 
di lei: l'amore sì è fatto gigante in quel cuore da 
poeta, Ma Carlotta è buona e saggia e, piena di 
dolcezza, lo persuade a desistere. 

Poi gli ingionge di partire con questo verso soave: 

“ L'assenza a volte fa che îl dolor sia più queto . 

Werther fagge col proposito di non più tornare, 
mentre entra în iscena il cogteggio nuziale. 

Al terzo atto siamo in casa di Alberto e Carlotta 
rilegge le lettere piene di fuoco che ha ricevuto dal 
poeta lontano. 

E' triste e sconfortata, e riesce a fatica a domi- 
mare i mesti pensieri, che corrono a lui involontari. 

Werther, che — manco a dirlo — ha mandato 
all'aria i suoi propositi, appare sull’ uscio pallido, 
sofferente. E quì nuova suprema lotta. Carlotta è 
per cedere; ma all' amplesso infocato di Werther 
scatta, reagisc: Werther torna a fuggire. Fugge 
nella casa sua triste e deserta e s'uccide. La scena 
ultima s' apre col triste quadro. Il sognatore solo, 
mortalmente ferito, è steso in terra. 

Carlotta, che avverti la foga di Werther ed è 
tormentata da un fatale presagio, entra bruscamen- 
te, scorge Îl corpo inerte e vi sl cita sopra. Wer- 
ther la riconosce e l’idillio dei due amanti incalza 
fino al delirio. 


Intauto di dentro Jo seene i bambini cantano il 
Se raneggia ; fra lo braccia di Car 
vi si le di 
lotta, mentre î zio ddirn alla nascita di 
si fanno più vicini. 

il primo e fl secondo quadro di questo ulti- 
mo atto la luogo un intermezzo orchestrale, che 
desc la notte di Natale a Wetzlar e che dà 
occasione al cambiamento della scena e ad untrat- 
to ‘sinfonico di molta importanza. 

Come si vede il dramma e'è seuza dabbio e c' è 
re di teatralità. > 

iremo, dopo la rappresentazione, della musica, 
che abbiamo fidueia risponderà all'alto soggetto. 
Alessandro Parisotti. 
—_ 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 29, ore 20,31, — Si annunzia che il 
teatro wagneriano a Bayreuth è pericolante. 

In conseguenza sono state proibite le rappresen- 
tazioni per il 1900, 

E' noto che a Monggo di Baviera si sta ora co- 
struendo un grande teatro sulle linee di quello già 
ideato da Wagner, ma a cni. questi dovette rinun- 
ziare per mancanza di fondi, 

A questo proposito corre voce che il unovo tea- 
tro possa essere destinato, in uu avvenire non lon- 
tano, a sostituire, per le rappresentazioni wagne- 
riane, quello di Bayreuth. 


Spocto 


Per il regolamento d'automobili. — Ci scrivono: 

» Caro Vito Pardo, 

Notizie attendibili fanno temere che nel nuovo rego- 
lamento per la circolazione degli automobili vengano 
prescritte una velocità massima di venti chilom. all'ora 
in campagna e una di sei chilom. in città. 

Se ciò fosse vero, sarebbe un tarpare le ali al pro- 
gresso automobilistico e la conseguente chiusura delle 
fabbriche costruttrici che — esempio raro — stanno 
sorgendo in Italia. Le sarei grato se ella volesse far 
cenno di questo nella sua importantissima rubrica. 

Grazio anticipate. 

Un chauffeur italiano. 

Ecco accontentato l'amico chauffeur. 

E noi mentre giriamo la lettera alla Commissione 
del Ministero dei lavori pubblici facciamo notare che 
il regolamento automobilistico approvato or ora a Pa- 
rigi permette in città una velocità di centi chilom.; 
ciò che appare ragionevolissimo se si pensa che le car. 
rozze al trotto hanno una media di dodici chilometri 
all'ora. 

Caccia alla volpe — Il simpaticissimo meet di 
Cecilia Metella fu rallegrato da una giornata splendida 
tutta tepore e sole. 

Terreno ottimo che permiso al pubblico di ammirare 
subito molti salti di macerie. 

In carrozza notammo le principesse Odescalchi, Di 
Caltanisetta, le contesse Baglioni, Valdeschi, Bennicelli 
e le signore Clarice Fraseara, Fadini, Codronchi e Qui 
nonchè le signorine Spinola, Wagner, Odescalchi e Ba- 
glioni. 

A cavallo tro amazzoni squisitamente eleganti, la mar- 
chosa di Roccagiovine, la contessa Prinetti, la marchesa 
Guiccioli 

Una ottantina di frac rossi condolli dal master mar- 
chose Di Roccagiovine e per fare qualche nome: Ma- 
rignoli, Patrizi, Prinotti, Villamscina, Ferrero, Marsengo, 
Rencivenza, Derdini, Bourbon, Sanfaustino. Ro: , 
Rossi, Deanzelis, Quitka, Scheibler, Bondi, Pierantoni, 
Oliveira, Senni, Calabrini, Belg'oioso, Rudini, Sforza. 
insomma (ntta la fine fleur dei nostri sporismen au 
grand complet. 

La caccia come era da aspettarsi ebbe esito lusin- 
ghiero; tre «volpi vennero scovato e sorvirono a della 
buona ippica fino alle 3 pomeritiane. 

Martedì 2 gennaio appuntamento a Ponte 
fuori Porta Salaria, ore 11. 


atario, 


Palazzo di Giustizia © 
Corte di Cassazione. 
senat. De Cesare - Relat.: comm. Gui - 


‘ubb, Ministero: sost. proc. gen. commend. 
Durante, 

Decreto-legge nei rapporti della stampa. 

Migliavala G. B. gerente del “* Lavoratore Co- 
masco , in virtù dell'art. 5 del Decreto-legge, es- 
sendo stato condannato l'autore dello scritto in- 
criinato, veniva dichiarato dalla Corte d'Ap- 
pello di Milano esente da pena. 

Figli però, non volendo riconoscere, benchè in 
suo farore, l'applicazione di quel Decreto, ricor- 
se in Cassazione sostenendo l'incostituzionalità 
del Deereto-legge ! 

La Corte, su conformi conclusioni del P. M. 
dichiarò inammissibile il ricorso, perchè, a teno- 
re dell'articolo 570 del Cod. di Proc. Pen. non 
ha diritto a ricorrere chi è stato dichiarato esen- 
ie da pena. Ha quindi condannato il Migliava- 

la alle spese. 


Gherardi Alberto, gerento del Corriere dl Po- 
lesine, era stato condannato insieme all autore 
per ingiuria e diffamazione. Ricorse alla Corte 
d'Appello di Venezia, la quale, in virtù dell'art, 
8 del Decreto-legge, lo dichiarò, essendo stato 
condannato l'autore dell'articolo, esente da pena. 
La Uorte stessa però lo ritenne responsabile s0- 
lidale ver i danni verso la parte lesa. 

Il Gherardi ricorse in Cassazione, contro la 
sentenza della Corte d’\ppello di Venezia, per- 
chè non aveva applicato completamente l'art, 5 
dei Decreto-legge © chiedendo di essere assolto 
anche pei danni. 


Su conformi conelusioni del P. Ministero, la 
Corte Suprema ha accolto il ricorso del Gherar- 
di ed applicando completamente l'art, 5 ha cas- 
sata la sentenza di Venezia, senza rinvio, nei 
riguardi del Gherardi, 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 
Pres.: comm. Vitelli - Giud, : Servici e Manferoce - 
P. M.: cav. Raimondi - P. C.: Lembo - Dif 

molo ed Ercole Ranzi. 
Omicidio in Albano, 

Fra il calzolaio Biagio Evangelisti e il contadino Se- 
bastiano Di Balzano, di anni 20, entrambi di Albano, 
esistevano vecchi rancori per gelosia di donne. 

La mattina del 1° settembre del 1898 l'Evangelisti si 
recò sotto l'abitazione del Di Balzano e, non avendolo 
trovato, profferì delle minaccie di morte contro di lui e 
la sus famig 

Nel pomeriggio, disgraziatamente, s'incontrarono nella 
piazzà pubblica e vennero alle mani. L' Evangelisti ri- 
port gravi ferite, tra le quali una al collo, che gli re- 
cise la carotide. 

Portato all'ospedale, fu sottoposto a gravissima ope 
razione per l’ allacciamento dell’ arteria e tutto faceva 
sperare in una prossima guarigione, ma, essendo l’Evan- 
gelisti affetto di tubercolosi, il 14 gennaio morivi 

Il Di Balzano, accusato di omicidio, fu dai giurati, 
per le citate circostanze, ritenuto colpevole di ferimento 
seguito da morte, col beneficio della concausa ed es- 
sendo stata ammessa la grave provocaziono col bene. 
ficio delle attenuanti, la Corte lo condannò a 4 anni e 
2 mesi di detenzione, 

pie: 


Processo Notarbartolo 


verivizio spectale lol Pop. Rom.) 
Udienza antimeridiana del 29. 

Milano, 29, ore 1455. — L'audizione dei te- 
stimoni oggi è stata limitata all'udienza antimeri- 
diana soltauto, dovendo quella ‘pomeridiana servire 
per la continuazione dell'esame dei documenti. 

E' stato incriminato un altro teste — è già l’ot- 
tavo — che si chiama Giovanni Troia, possidente, 
indicato come uno dei pochissimi galantuomini di 
Villabate. 

n sarebbe po di gs la irigieni 
l’alibi presentato da Giuseppe Fontana, poichè q' 
‘che giorno dopo il delitto seppe da un sensale di 
olii, che si vuole sia il cognato sno Salvatore Ris- 
zo, che il Fontana il giorno del delitto si trovava 
ad Altavilla. 


compare, e questi, a sua volta, al teste Andrea Gjam- 
poreari, che fu udito ieri e confermò la versione. | 

Invece il Troia, premesso che aveva deciso di a- 
prire l'animo suo e di riferire tutta la verità, ha 
dichiarato che la notizia sulla presenza del 
Fontana a Villabate il giorno del delitto non dal 
cognato Rizzo, ma da un suo dipendente, certo Sa- 
verio Napoli, morto nell'agosto decorso, al quale a- 
veva promesso il segreto, ben deciso a mantenerlo 
sapendo d'aver a fare con un mafioso. 

a Parte civile a questo punto ha attaccato îl 
teste con una serie di domande, mirando a provare 
con le risposte di lui che egli non è reticente per 
timore della mafia, ma per non compromettere il 
cognato Rizzo; e nonostante le denegazioni del 
Troia, ha affermato che egli venne a deporre già prepî- 
rato a siffatto contegno, tant'è vero che a Palermo, 
sul puuto di partire per Milano, volle essere infor- 
mato della pena, dalla quale avrebbe potuto essere 
colpito deponendo il falso, dichiarandosi meglio di- 
sposto ad affrontare la reclusione, che le fucilate 
dei mafiosi. 

Il confronto del Troia con Andrea Gianporeari 
e col vice-ispettore di P. S. cav. Gatta, che a Vil- 
labate, ove si era recato sotto  mentila veste per 
scoprire terreno, aveva risaputo dal Tro'a, dal Gian- 
porcari e dgl De Lisi della presenza del Fontana 
ad Altavilla, è riuscito disastroso per il Troia, il 
quale ha negato tutto, perfino di aver parlato col 
Gatta, che l'indomani gli si era rivelato in veste 
di funzionario, perfino di averlo veduto. 

, La Parte Civile ha domandato l'arresto del Troia, 
richiesto anche dal P. M. e dalla Difesa. 

La Corte ba accolta la domanda e il Troia è 
sembrato così rassegnato alla sua sorte, che al mo- 
mento di andarsene fra î carabinieri ha consegnato 
al Gianporcari il sno biglietto ferroviario di ritorno. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 30 Dicembre 1899 — S. Firenze. 
Tramonta alle 4,16 5. 
Tramonta alle 2,45 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
29 dicembre, ore 15. 

Eiropa: pressione e‘evata Russia Centrale 777 Mosca; 
bassa Nord-ovest 718 Sc 

Italia 24 ore: barometro abbassato Italia superiore e Sar- 
degna, fino quattro mill. a Genova, alzato altrose, fino tre 
mill. penisola Salentina niet l Nordovest, piggie Ita- 
ia Saperiore. 

Stamane cielo coperto o nnvoloso Italia superiore e Sat- 
degna, ancora qualche nevicsia Nord-est serno Snd e Si- 
alia. 

Barometro: 755 Liguria, 757 Livorno, Sardogna ; 759 
Valle Padana e Marehe; 761 Chieti, Roma, Palermo; 764 
Catania, Catanzaro, Lecco 

Probabilità : venti me 
0 fortissimi sup 
mosso od agitato $ 
tendente a peggiorare. 


Îionali freschi Italia inferiore, forti 
fore, cielo coperto con pioggie; mare 
lmerte coste settentrionali ; "tempo 


Scambio di genere 
Di guerra rio proiettile 
In altri tempi usato; 
AI femminile vedi 
Cho uccello è divent 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Di 


STATO CIVILE. — 


TRIMONI del 24 DICEMBRE 
Ciappi Anselmo Giuseppe, ingegnere, 
Eirati Lazzaro, merciaio, con l'aro 


ello Rost, 


MATRIMONI del 27 DICEMBRE 

Seoccianti Leonardo, impiesato, con Serratrice Ida 
Gorrasi Antonio impiegato, con Fratti Augusta Isabella 
Cabiati Attilio, i ati Ja 
Cappelli Giovanni, macellaio, con Presaghi Zelinda 
Bxccolini Giovanaî, bracci Prassede 
Alvi Ferru 
Cirelli Augo 

dolini Antonio, 

o Federico, possidente, co 
Paolillo Teodorico. capo-stizi 


Oechiazzi dite 

con Todros Emma. 
= IA 

ATRIMONI del 28 DICEMBRE 

Proietti Filiberto agnolo, con Massimi Vittofia 
Penolazzi Stefano, im iezato, con Pennacchioli Orsola 
Jlacobucci Angelo, verniciaio, con Vi i Agnese 
Berardi Salvatore, oste, con Corrieri Zanalde 
‘altarelli Aotonio, campaguolo, con Ruzzoli Maria 
Giaosanti ,, con Casulei Assunta 
Di Crisofaro Raffaele, ca di pi son Mareoeria Rosa 
Malanotti Giuvanni, cam 


Nati e morti denunziati nel giorno 27 dicembre. 
Nati 43. 
Morti 39 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Cervini Carolina fa Giusappe, Ripi, 80, coniug. 
Cel rin di Antonio, Itieti, 32, nubile 
Seluverano ignazio di iartolomeo, Hira, 54, veloro 
rin Armando di Giovanuî, Roma, ÎL 7 

igliano Maria fu Giuseppe, Mondor1, 64, coniug. 

ndini Giovanna di Pietro, S.Anj 

lani Italia di Eugenio, Roma, 29, coniug. 

gi fa Giovanni Battista, Palestrina, 72, celibe 

Alemanm Anna, 48, ci 
Ambrosini Eloardo fu Francesco, Udine, 40, celibe 
Camponelli Ester fu Leopoldo, Osimo, 65, coniug. 
Damiani Giuseppe fa A io 48, conîug. 
Dista Alberto fa Vittorio, Sassari, 80, colibe 
Di Garia o Di Gravio Piatro fn Leonardo, Corinaldo, 45, con. 
Di Leo Silriano di Nicola, Terracina, 39, celibe 
Di Priamo Giuseppe fu Rocco, 5, coniug. 
Do Prosperis camillo fu Vincenzo, Viterbo, 70, celibe 
Giovannini Giovanni fu Odoardo, Ragnara, 70, coning. 
Jenne Celestina fu Giuseppe, Palestrina, 50, coniug. 
Mattia Francesca fa Domenico, Roma, 50, vedova 
Pelagalli Maddalena fu Francesco, Roma, 70, vedova 
Posta Stefano fu Marcantonio, Roma, 67, coniug. 
Ricotti Antonio fu Pacifico, Urbisaglia, 68, coniug.. 
Principi Filippo Giuseppe, fu Raffuele, Monte Giorgio, 55 c. 
Salvucei Giovanni fa Antonio, Fiordimoute, 45 celi 
Monaco Nicola fn Angelo, Romn, 16, celibe 
Cellai Attilio fa PRartolomeo, Roma, 64 celibe 
Rossi Luigi fa Carlo, Roma; 82 vedovo 
Fhrenreich Moisè fu Marco, Brody, SI, coniug. 


* 


Alle ore 7 ant. di ieri, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, soppostata con ammirabile rassegnazione, mu- 
nito di tntti i conforti di nostra religione e con la 
speciale benedizione del Santo Padre, cessò di vivere il 


cav. PIETRO BELLÀ 
di anni 62. 
I figli partecipano la infausta notizia, 
Si prega di astenersi dalle visite e la presente 
valga come partecipazione. 
La messa avrà Inogo domenica 81 corr., alle ore 
10,30 ant., nella Chiesa di S. Marcello. 


Il giorno 27 corrente si è spento immaturamente 
in Sangemini il 


cav. uff. LUIGI SANTUCCI 


‘uomo di carattere integro, esempio di preclare vir 
tà, altamente benemerito verso il paese e verso la 
famiglia. A questa sia di conforto nell'immane 5 
gura il rimpianto sincero dei numerosissimi amici e 
Îa solenne attestazione d'affetto della intera citta» 
dinanza, che ha voluto accompagnarne la salma al- 
l’ultima’ dimora. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI ” 


Comune di Poli. - 18 gennaio - Costruzione di con- 
duttura d’acqua. Pres, L. 27,08 
- Rinnovazione selciato ed ‘altri lavori. Pres. L. 23,073. 


Prefettura di Porto ‘Maurizio. - 10 gennaio - C- 


Municipio di Trani. - i gennaio - Appalto 
spazzatute eee. Annuo !, 8000, 

Economato Generale. - {5 gennaio - Stampa opurg 
testo ministeri Poste e Telegrafi e Lavori pubblici. Presunto 
| Goxiazio di Wicastio. - 2 pensio - App 

mune - 2 gennaio - n 
consumo. Anna L. 432,000 sn 

Notai. - Vacanti po nei comuni di Rovigo (f;. 
stretto idem), Belmonte Calabio, Fagnano Castello, leto, 
(distr. Cosenza) due posti Napoli e Praiano(distr. di Salerne) 


‘edere in 4° Pagina )r— 
Prezzi è Abbovamento ed laserzioi 
Gita Porestiere - Orario Ferrorie. 
| Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant,alle 7 pom. 
| 080 dopo mensa silicio di Redaione 
Telforo-Per gli uffici d' Amministrazione N. 123: 
Iter gli vffici di Redazione N, 1837, 


Dalla Provincia Romana: 


Viterbo, 28 — Nella galleria Macchi, presenti 
mons. vescovo e nn pubblico eietto discretamente 
affollato è stata data l'annuale accademia musico- 
letteraria in onore della Immacolata Concezione. Il 
rev. don Cleto Piacentini fece un dosto discorso ; i 
cav. Monarchi è Mocenni e alenni sacerdoti deela- 
marono delle poesie e un quartetto mandolinistico, 
diretto dal prof. Mattioli fece della buona musica. 

Montefiascone, 28 — Domenica sarà inan- 
gurato l'impiauto dell'illuminazione elettrica che in 
comincierà a funzionare subito, 

Questo paese ridentissimo che nella stagione esti- 
va accoglie forestieri in gran numero, ha progre- 
dito parecchio specialmente in questi ultimi tempi 
grazie all’attuale amministrazione. 

Dre ani or sone fu inangurato il nuovo aeque- 
dotto ora si prepara quest'altra festa della. civiltà. 


San Polo dei Cavalieri. -* Mosso daran- 
cori originati dalla lotta dei partiti amministrativi 
locali, Oreste Meucci, fratello del sindaco, ha ue- 
ciso a colpi di rivoltella il consigliere cemunale Sa- 
verio Alessandrini, possidente. L'omicida è scom- 
parso. 

E' stato ferito, discraziatamente, anche il maestro 
di musica sig. Impallomeni. 

Per ordine del Prefetto è venuto qui da Tivoli, 
per le indagini, il vice-ispettore di P. S. dott. Ca 
millo )e Paola. 


CronacaiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado; 
Massìmo 149 — Minimo 9.0, 


Quirinale — Ieri S. ML. il Re ricevette Don 
Prospero Colonna principe di Sonnino sindaco di 
Roma e il maggiore generale Biancardi. 

— Stasera partirà il conte di 'orino. 

I © rincipi di Napoli. — Le LL. AA. RI, 
il Principe e la Principessa di Napoli oggi 
alle 13,30 partono per Napoli. 

Vatienno — Ieri, a mezzogiorno, il Papa ri- 
cevette col cerimoniale dovuto ai Sovrani la Con- 
tessa di Trani.e il Duca di Alencon e le perso- 
ne del loro seguito. Dopo l'udienza pontificia la 
Contessa di Trani e il Duca di Alencon passa» 
roto a complimentare il cardinale Rimpolla, il 
quale nel pomeriggio restituì loro la visita. 

— I corpi armati pontifici hanno presentato al 
cardinale Segretario di Stato Rampolia gli au- 
guri pel nuovo anno. 

Tl Papa ricevette monsignor Alessandro 
Dessewfîy de Cserneh e Tarcheo, vescovo di Usa- 
nad in Ungheria, il quale gli presentò l'obolo 
della Diocesi. 

Il Papa ha nominato monsignor Raffaele 
Scapinelli di Lènguigno asuo cameriere segreto 
partecipante. ag 

= Domani, n mezzanotte, in S. Pietro nella 
cappella del Uora, verrà, cantato prima il solen- 
ne 7e Deum di ringraziamento € quinli monsi» 

mor Di Bisogno, sugrestano maggiore, canterà 
[a messa soletne. 

Arrivi e partenze — Ieri tornò in Roma 
l'on. De Amicis, Sottosogreti di Stato. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale ammi la tutela dei Ce- 
mani sî è ieri adunata presieduta dal consigliera 
delegato Ricci Gramitto. 

Tutda dei Comuni ed Opere Pie 

Torre Caietani - 0. di S. Ani Debito Storna 
- Approva, 

Torre Caletani - Congr. Carità - Responsabili 
tesoriere De Luea - Ordinanza. 

‘Ponzano - l'ongr. Carita - Servizio esattoria - Approva. 

Anticoli Corrado - \onte frumentario - Giudizio cun- 
tro ì debitori - Ap 

Olevano - Cin 
per restituzione di L, 

‘Montecompatri 
Ve Sabi0o < vomina membro Commissione per servtà ci- 
a ". Legato Do Dominici - Servizio di tesore» 
ria - Non approva. 

Tolfa - Storno di fondi = Approva. 

Terracina - Cauzione contratto enfiteusi del Molfno - 


. Carità = Proroga accordata al Comuna 
) - Approva. 
Ricorso Rossi clezioni amministrati 


Perracina - Affitto ai fratelli Mattias - Approva. 
Vivaro - Nilaneio 1900, eccedenza - Si rinvia al Comune. 
Fumone - Id. id. id. - Approva, 

Poli - ld. id. id. - Si rinvia. 

Morolo - id. id. id. - ld. 


Montorio - 4. id. id. - Id. 
Terracina - Contratto addizionale per lavori macchia- 


tici - Approva. 

Tolto Fornitura di selci per riparazionè alle strade ine 
terne - app 

‘Roma - Ricorso per tassa famiglia: Cavendish, respinto 

Ssttimi, respinto - Perini, accoglie in parte - Pronna, 1c- 
coglie in parte - Jacoboni, respinto - Forleo-Casulini, re» 
spinto - Castellani, respinto - Cristallini, dichiara irriceri- 
bile - Marchetti, accolto - Marucelli, respinto - Amori, re- 
spinto - Palombi, accolto - D'Atri, dichiara irricevibil 

Collepardo - Ricorso Tolomei în materia elettorale - 
respinto. 

Vitorehtano - Cont. del Purgatorio - Modifica decisi 
ne 5 maggio 1899 - Respinge. 

8. P. @. R. — Riceviamo e pubblichiamo ! 

Roma, 29 dicembre 1899. 
Signor Editore, 

Senza indagare i motivi che le deltarono, mi premo 
dichiarare che le notizie apparse nella Cronaca del 
Popolo Romano di stamani, sotto i titolo « S. P.Q. R. 
Sia în quanto mi riguardano, come in quanto riguarda 
la Massoneria © coloro che vi appariengono, sono del 
tutto prive di serietà e di fondamento. 

Con la dovuta considerazione 

Nathan, consigliere comunale. 

nesti si chiamano giuochi di parole. Si capi 
rt E a non Na esposto le pretese 
sue e dei suoi in nome della Massoneria; sarebe 
be stato ridicolo: ma sta în fatto che nella con- 
ferenza cui fu invitato in casa del sindaco, in: 
sieme ad altri, egli parlò nel senso da noi ier! 
indicato, e cioè che si doyesse ridurre la rappre 
sentanza del 3rappo clericale a vantaggio del 
l'elemento liberale, collocando magari a riposo 
Vass, Palomba per dar posto a qualche element 
più vigoroso, ossia radicale. 1 Di 

Questa fa la sostanza del sno discorso în ri 
sposta a quello del Tenerani, che sosteneva nor 
esservi ragiono di modificare la Giunta, che fg 
a ieri aveva goduto cel Ruspoli la fiducia d0 
Consiglio, onde si dovesse limitare la cosa ai di 
posti vacanti, sui quali era facile intendersi, | 

E la controprova di quanto affermiamo si e 
nella riznione tenuta dopo, ossia nella serata, 1” 
i delegati del gruppo liberale e quelli del grupP 
nell'Unione romana. CLI. , 

In quest’ ordinanza i delegati clericali. dichia 
rarono nettamente che se prima erano forse 
sposti, per spirito di conciliazione, a rinonzian 
a qualcuno dei loro, che per ragioni persi 
indlinava a ritirarsi, ora ohe sapevano come cia 

osizione venisse dal Capo della Massoneria n 


atrazione carcere giu di Oneglia, Pros. L, 95,567. 
Comune di Sestri Ponente. - 15 gennaio - Pari- 
mentazione alcuno vie. Pres. L. 76,144. 
Città di Maddaloni, - 4 gennnio - Appalto dazio con 
sumo. 1900-1905. Canone anngo L. 248,000. 


bavrebbero ad ogni costo subita. i. 
i ‘difatti la izioe: che pareva quasi a* 
sicnrata, andò a monte. 
Le "tizio da noi date erano dunque fondatia 


gife ed i commenti 
r serietà, non iv] 
fre alle sottigliezzi 
‘Quale possa e 
| avyenuto, non sa) 
she la soluzi più 
paginare la Giont 
sti vacanti. 3 
Teri il comm. K 
ndaco n 


strazione e alla 
sma sarsbbe pre 
Nè questo, 
conciliarsi, tanto 
spostamento, 
vole alle piccole 
l'avv. Benneci p 
gale, al quale anche 
easere assessore in 
Del resto quel cl 
aolazione. Oreder 
daco, che la Gi; 
quale vada dai gru 
sale inclusivo, c 
gempre utopia 
Igiene. - 
l'ufficio monicip 
. p. Ne riass 
Pi sino 


f. 406; illegitti» 
— Immig 
Ti 

Assistenza sanit 

domicilio: in città 


— Idem costitui 
voso 133 — Îdem 
dell'apparato respir 
to circolatorio 81 
199 — Idem dell'appi 
dell'apparato sessi 
parto e perg 
sottocutaneo 9 — Te] 
— Morte ncciù 
— Per consa 
Mocimento d 
cembre: nomini 
Santa Galla 150, S. d 
S. Gallicano 68, Bani 


Igieno e poli 
denunciate 
febbre tif 
perale 7,t 
Vacc 

cat 

suolo e de 
lavza si 


suini 
buci è 
57, 7 
pr 
fit 


Feroci, esex 
Gli acqn 


ci 
rari 
Espro! 
Foro tto 
uno stadil 
PP. Spagnu 
Alle 
Porta S 
lebreri è 


Corso n 


per regalo 
medesin 
a tutti i 
parte el tost 
Pubblica 
24 ci 
di PS 
Roma: 
Ballanti csv. 
1° classe 
dalla 3° alla 
id.; Veccopii 


la 2* prom 

id. id. id. 
sandro, 
Ghirelli A 
legato di 8° 
Ignazio, id. id. 
dino Giovanni Qi 


Pignatari Giov 
sco, id. id. id. 
promosso alla 
il; Chiaraval 


Un gioni 
Prefetto comm. 
movimento di il 
tatti quelli un 
Sappiamo che 
damento, 


alto trasporti 
orto 


0 - Stampa 


bri pubblici. Prostate 


pio - Appalto dazio 


gio ed Inserzioni | 
emmorie. | 
pr il 


le 9 ant.alle 7 pom. 


Romana! 
i, presenti 
‘etamente 
musico 

ne, Il 


nda 


rappre 
o del 


rano forse di 
a rinonzian 
ragioni P' al 
|: sapevano 
Kiella Massoneria no 
dita. 
È che pareva quasi af 


ano dunque fondatig 


sife ed i commenti erano improntati alla mag- 
“lr serietà, non avendo noi l'abitudine di ricor- 
ife alle sottigliezze e ai ginochi di parole, 
legna! possa essere la soluzione, dopo quanto 
to, non sappiamo, Quel che pensiamo è 
pe Ta soluzione più logica sia quella di non scom- 
nre la Gionta, linsitandosi a riempire i po- 
ti va 
Jeri il comm. Koch ha insistito cot 
n EI Singgco AGIO diede e i da tere 
nè Pon. Rnspoli, coneretato il programma 
ori, lo aveva destinato al piano regolato 
0 nel quale il Koch potrebbe rendere, 
pes la sua competenza, veri se:vizi all'Ammini- 
strazione e alla città, mentre negli altri l'opera 
sun sarebbe pressochè inutile. 

Nè questo, volendo, dovrebbe essere difficile a 

tanto più che non vi sarebbe alcuno 
spostamento, come non sì aprirebbero nuove val- 
vole alle piccole ambizioni, dal momento che 
l'avv. Benucci potrebbe conservare l'ufficio le- 
gale, al quale anche ora è preposto — invece di 
essere assessore sn utroque. 

Del resto quel che preme è di venire ad una 
uzione. Credere, come pare creda il nuovo Si 
daco, che la Giunta possa avere una base, la 
quale vada dal gruppo clericale a quello radi- 
sale inclusivo, ci sembra una bella utopia, ma 

sempre utopia. 

Igiene. — E' stato pubblicato il bollettino del- 

cio municipale d'igiene pel mese di norembre 
p. p. Ne riassamiamo i dati 

Movimento demografico. — Popolazione stabile 

470.398 — Guarigione 8.143 — Finttnante 28. 
— Totale 307.244 Nascite legittime m. 431, 
illegittime m. 98, f. 81 — Matrimoni 2% 
m 4 484 — Emigrazioni 
Morti m. 309 f. totale 756. 
sanitaria. — Iufermi poveri curati a 
città 2846, in suburbio 587, nell'Acro 
Soccorsi d'u:genza in città 363. 

Cause di Malattie fetali e vizi congeniti 
25 — Idem infettive, miasmatiche e contagiose 70 
— Tdem costituzionali 40 — Idem del sistema ner- 

133 Idem degii organi dei sensi 1 — Id. 
dell'apparato respiratorio 185 — Idem dell'appara 
latorio 81 — Idem dell'apparato digerente 
Tdem dell'apparato uro-poietico 34 — Item 
dell'apparato — Idem di gravidanza, 
parto e pnerperio 7 — Iem della pelle e tessuto 
sottoentaneo 9 — Idem dell'apparato locomotore 6 
— Morte accidentali 8 — S — Omicidi 2 
— Per causa ignota 8 - Totale 
dali. 
uomini pirito 776, S. Antonio 154, 
la 15 128. Consolazione 67, 
Bambin Gesù 70— Donne a S. S 
Giovanni 499, S. Gi 
$, Gallicano 114, Bame 
ostetrico nelle sale di ma 
temità: 

Igiene e polizia sanitaria. alattie infettive 
denun morbillo 27, scarlattina 6, vaiu lo 5, 
febbre tifoile 186, croup'9, difterite 10, febbri 

tubereo! nonare 40. Totale 


questrate kg. 
nir. dotti allo viario : carni bo- 


suine fresche 


gico € m 
contenuti per C 


fi 
, bovini 5 


Imbria, bovini 
Marche, bovini 4 
o, bovini 141, b 
Vetieto, bovini 145; 
bovini ilini 60, equini 30, ovini 4 
suini 8 
Stabilimento di mattuzione — Bestiame matt 
e tori 1280, racch 
telle bui 


inum 
femsain 


1verrauno, potra 
e, e delle eccelle 
i into reciterà i su 


Gli acquarellisti — Ci scriva 
degli acquarell sti riunita ia 
nizii 
ione locale per l'ac 
a Parigi, 
rappresenti $ 
nistro di Agr. e Commer 
renti necessari affinchè questo 
tato a Parigi. 


D'uperato 

ne delle pere. da 

I me di q 

cietà e fa voti che il N 

cio prenda i prvore 

ramo dell'arte sia rappr 
tspropriazioni 

Foro itomano è stita ind 

uno stabile in Bonella è 

PP. Spagunoli. Importo L. 

Alle Catacombe di Priscilla, furi di 
Porta Salaria, il Collegium Cultoram Martyrim ce- 
Jebrerà domenica prossima la festa di S. Silvestro 
papa e dei Martiri sepolti in quell'insizne cimitero. 
lille 10 avrà luego la Niessa solexne dopo la quale 

i 30: por, proces 
‘allerie cimiteriali con il canto delle 
di Ze Deum, 
Istitato di M. S. fra medi 
di Roma e provi 


ale, vicolo dei Venti 5-A. 

sitario libero — Il prof. 

Marceco coni: e lezioni îl 5 
gennaio a ere 15 nel suo istitato 
10, * sui criteri a cui s'informa la 

Liema. 

Libri per regalo. — Censigliamo alle ne 

I li lettrici e cortesi lettori una visita alla 

ibreria Treves al U-rso dirimpetto al Caffè Ara: 

guo, ove troveranno tn ricco assortimento di libri 

fer regalo per zii età e di qualunque prezzo. Nella 

l'edesima libreria si ricevono pure gli «bbonamenti 


| tore: € 


| chè l'avvenimento 


A tutti i giornali, come da avviso inserito in altra 
parte el nostro giornale. 

Pubblica Sicurezza. — Con decreto del 
24 corrente furono promossi i seguenti funzionari 
di P. S, che prestano servizio nella Provincia di 


osare, Commissario, dalla 2° alla 

ri dott. Giuseppe, vice-commissario, 

dalla 3° alla 2° classe; Guastalla Ferruccio, id. id. 
id; Cescopieri Paolo, id. id. id.; De Feo Pasquale, 
ja ia. id.; Manîroni Enrico, delegato di P. S., dal- 
la 2° promosso alla 1° classe; Miniagio Giuseppe, 
jd. ia.‘id.; Lucci Leopoldo, id, id. id.; Aloisi Ales- 
sandro, id. id. id.; Carminato Tommaso, id. id. i. 
, de 
Foti 


id. id.; Ripan- 
id id. id; 


id. 

Gugliotti Ignazio, id. | 
Russo Agostino id. id. id. . \ 

155% Tn. giornale cittalino ha pubblieato che il 
Prefetto comm. Colmayer sta studiaudo un esteso 
movimento di funzionari per far ritornare in Roma 
tutti quelli graslocati dal Prefetto comm. Serrao, 
Sappiamo che questa notizia è del tutto priva di fon- 


damento, 


- Aste ed appalti: — biarteli 16 corrente in 
Campidoglio avrà Inogo la gara dell'asta per l'ap- 
valto della contrazione e del collocamento in opera 
di cancellate in ferro attorno agli avanzi di 
monuinenti presso porta Salaria. — Spesa di circa 
lire 4300, 
sta avrà luogo col. metodo delle schede se- 

grete, con scheda d'ufficio e con aggiudicazione de- 
finitiva neil’anico incanto. 
. Imposte dirette, — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione del'e imp»ste dirette ha 
accolto ì reclami per la tassa di ricchezza mobile 
di Corsetti Agnese, Verrone Costabil 

Ha aecolti iu parte quelli di Ceresi Lorenzo, Ce- 
glie Francesco, Granier Mario, Pizerilli Giulia, Vac- 
cari Maddalena. 

Ha respinti quelli di Angelini Teress, Elia Giu- 
“pe Pedonesi Giuditta. Mastrofini Giuseppe. 

Ha respinti allo stato degli atti quelli di Casti- 
glioni Vincenzo, Payer Ida, Catalano iinseppe. 

Cacciatori — Vedi avviso in quarta pagina, 


Ospedali di Komi. — lovimento der ma- 
lati al 28 dicembre 1899. 


W Ì T 
i 


rabol14] a si ol 
IETTITA 
Tentato suicidio. Caferi Amedco di anni 17, 
ito a questione avuta con la sua fidanzata Ida 
Pi tentava suicidarsi nella sua abitazione in via 
dei Cappellari 65, ingoiando una soluzione ‘fi potassa 
dicarono guaribile in 15 giorni, 
Apoplessia 14 di ieri in via Vittoria, 
DOP E Belsiana, un individno dell'apparente età 
di anni 50 Ai panno nero. cravatta pera, ea 
pello daro nero, con piletot. color cenere, con bai 
barba € capelli brizzolati, fa preso da improvviso ma- 
lore 0 cadi privo di sonsi, 
trasportato all'ospedale di San Giacomo ed i me- 
dici lo dichiararono în pericolo di vita per paralisi car- 
dinca. Finora s'ignora chi sia 
Inves - "In via Pescinula, Giorio 
Pietio danni 17 da Roma fu investito da una veltura 
che gli produsse contusione al piede sinistro, Guarirà 
in 10 giorni, 
In via Mastro Giorgio Franceschini 
3 romana fu dal marito Gentili 
La domestica Angelueci Felicetta, di anni 66, abi- 
‘0 Cantoni, N. 34, alteroò con la 
ini Margherita, Costui, infaria- 
producendole varie contusioni. 
Antonia, di 
N. 14, ad opera 
se tale trattamento 


Margherita 


in via Sardegn 
uomo le in 


mano, in pi 
into ve 


stina il È 
dusse la lu: 
— Bell romano, cameriere 
nella Nuova Roma, disgraziatamente cadde 
dal letto, Un mese di cura. 


Piccola Cronaca 


Fi TREVES REI] 
ASSOCIAZIONI PEL 1900 
v ILLUSTRAZIONE 


Mao IIVi — STALIANA — iu lIVi 
Esco ogni domenica In 180.20 pagiao con copertina. 


Anne, SER atri, 7. (st, fr.05). 


per 'afrancazione del 

di 

L'Oriando E 

6. Dod. Ediz. in:8 legata in tela e oro con tagli dorati. 


GINECOLGGI. A 
OSTETRICA Or Ci. io PS or 


Forze motrici idrauliche 


AD USO INDUSTRIALE 
Per Concessioni rivolgersi al Municipio di 
Tolentino, 


Per abbonarsi ai giornali Italiani ed Esteri 


rivolgersi all'Ufficio speciale dei Fratelli Tre- 
ves, Corso 383, Roma. Prezzi di tariffa, pagamen- 
to iu Îire italiane, Risparmio di tempo © di spesa. 


E GIORNALE dell 


POSIZIONE UNIVERSALE 


.APARIGI-1909 
di di 1 pagine, in rane formato, ct 
— Centesimi 60 il numero +— 
Asia se di0 mr | salpa ml {0 
CINQUE LIRE. _!_ Lire 30 (Eat, tr.) 
DOS slansclaaiiGpera compia ricovali DONO 
(Agicugere L. 1 [Kstero, fr. 

cazione del premio. 


Giornale dette signore Italiano 


MARGHERITA 


È 1 più aplendido e ricco giù 
UNA LIRA il numero 
nno, L. 18 - Trimestre, L. 10 - Semestre, L. 
Anno, L.18-Ti tre, L. 10 - Semestre, L. 8 
(Estero, fr. 34 0), 
Hlizone: Fenonina, *h2a comesiefgurini colorati 


Anno, L. 10 - 


@ Peri 
impone d'al 


procareranni 
‘annue, avranno in dono: Fiori di Primavera, spleni 
album # colori di T. Chelazzi, legato in cartoncino. 


ILLUSTRAZIONE. POPOLARE 


GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Esceognidomenicain 16 pag.a8 col.eon8o9ine. 


con pagli 


CORRIERE ILLUSTRATO 


DELLA DOMENICA 


ce una volta alla seltimana in 8 pagine 


‘anno (Estero, Fr. 8} 
PREMIO: Artena ziot: 


L'ECO della MODA? 


Cent. 40 il numero - Lire ino - (Estero fr. 9). 


30 pae settimanali tn IR AO 
vi 'bodelto tagisato gretia. — 
dice a annesso un Eleganits 


PREMIO: 1oVilia Ortensia, di A, Caccianiga. 2° A 

tnanacco da gabinetto 4 colori pel 1900. 

(Agginugere 50 centesimi ner l'affaneazione dl 
; 1 fran 


Ogni settimana, otto pagine, in-4 ric 
mide © di lavori. In ogni numero, 

dello tagliato, un ‘Supole: 

d'uno dei r più in voga, e n 

FIGURINO COLORATO IN PRIMA PAGINA 


fanno (Estero, fr. 8) 
i grigio, di G. Otnet. Un MB 
'at 00 pag. (Al prezzo d'assoc. ag. 
TESt_i fre) per l'affrane. del premio. 


II dott. Ovidi, cià primario del sifilicomio, Dir. 
mensario celtico dà consultazioni private 
dalle 8-9 e dalle 3-4 in via d 


Bonte di 
mnaio 190) - 23 Custodia vende: 
Oggetti d'oso impezuati il di 29 maggio 1599 fino 
alla polizza 102400 
Gegetti di biancheria e vestiario impegnati il 5 
si 1899 fino alla dolizza 107309. 
dei p x 
sala situatain Pia; po 
dalle ore 10 alle ore 14 di sabato 30 saranno 
i ed oggetti p 


Teatri di Roma 


Costan era îl Werther di 6. M 
senet, l’opera che giusta ende da R 
suo giudizio, il quale poi riamo, con- 
forme a quello dato fin Milano e poi a Na- 
poli. — È inutile t maestro co 
lio Massenet è troppo noto e popolare 
noi per i suoî legittimi € trì sucesssì ripor= 
tati con quel gioieilo fra i tanti che è la 

inutile, ripetiamo, tanto più che il 

punto per ì suoi pregevoli lavori, oramai fra 
è popolare come se si trattasse di un italiano. 

perchè è tale — di questa 
sero nvrà auzi dovrà avere tutto l'interesse e la 
impronta delle più grandi attrattive ed il Werther 
Seomalerà un'altra bella pagina di cronaca artistica 
fra le tante oramai celebrate che vanta questo ma- 
guifico e benemerito teatro. Il quale poi, per mag- 
Eiormente confermare la propria attività e lodero- 
fe cura per il pubblico annunzia per domani un'al- 
tra gradita rappresentazione del Lolengrin a prez- 
zi popolari e per di più «lle ore 17. 

Mia non basta: per detto spettacolo î bambini a- 
vrauno ingresso gratuito, e per questi occasione 
Mizliore certo non potrebbe offrirsi. 

Palle — Sempre îl Giro del Mondo, la_insu- 
perabile feerie che diverte e interessa ogni sera 
maggiormente. 


N 
meute ammirata la prima donna 
To ed eccellente acquisto della compagnia Maresci 

Stasera I Granatieri del maestro Valente o quan- 
to prima una novità per Roma; I? viaggio di Su- 
setta. 

Manzoni — Contivua a ripetersi Zarà, che è 
ogni sera festeggiatissima e che da paste di tutti 
gli artisti viene eseguita con la massima cura. 

Fabr.. 
—ee—t 


Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — (40 sera) Werther, ore 9 12 

Valle — Îl giro del mondo, ore 2. 

Liiteama Adriano. — Crispino e la comare, ore 2. 
Easonale — I granaltieri, ore 21. 

Quirino — Andrea Chenier, ore 2Î. 

Manzoni, — Zasd, ore 21. 

Olympia è Variess — Cafès Chantant, oro 21. 


Siri pela 
Il Banco Cerasi 


in Roma, via del Babuino, N, 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade Ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cnpone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1, gennaio 1900 


Sciroppo del Cappuccino 
@rande depurativo del sangue 
Salsap. 410 - altri vegetali 6/10. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primeveni 
è nell'autunno non sarà preso dall'infiuenza, reumati» 
smo, bronchite, polmonite ed alire malattie dipendenti 

dal sangue, come erpete, scrofole ece. ecc. 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 

In Roma costa L. 3,25 la ‘bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L, 4 in più, 


L'ELEGANZA 


Cent, 20 Îl numero - Lire @ l’anno. - (Estero, fr. 9) 
Ogni lt giorni, unfascicoto di8paginein-4 a 3colonne, 

'ech numerose incisioni e ennessi. 
DeN'ELEGANZA si fa pure un'ediz, speciale con fia 
DELE to n ogni num. L. 10 l'anno (Est.fr.15), 

all'edizionio col igurino : Il bacio della con- B 
PREMIO i A Cuecioniza. (Aggiun. fi 
10 cent. per Ì tffrani remio. Est., 1 franco). 
‘Agli associati all'edizione comune vien dato in dono 
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Tiigre commise vaglia ai Frael Treves, Editor, in Milan. 


In itoma rivolgersi alla Libreria 
Fratelli Treves, Corso 383. 


CONSEIL D'ADMINISTRATION 


DELIA 


ue Ottomane 


Le Conseil informe les porteurs de la Dette Pu- 
blique Ottomane que, conformément à l'article V, 
paragraphe 5, du )\éeret Imperial du 8120 Décem- 
bre 1881, tout les conpons qui n'auront pas été 
encaissés dans le délai de six ans, è partir du 
terme de leur éehéance, seront perimés. 

En conséquence de ce qui précéle, les conpons 

21 de l’echéance 1[13 Mars 1894 qui n’auront 
pas ét6 encaissés jusqu'au 12 Mars 1900 resteront 
acquis à la Dettè Publigne Ottomane. 


Constantinople, le 4 Décembre 1899. 


a HH Peron i 

A rate mensili “tttito'Aregiani 
Via del Tritone n. 62 p.° ult. 
di di 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 
ogni mercolell a mezzodì e da Brindisi ogni 
sive allo 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alba. Ritornando da Alessan- 
dria via Brindisi questa lines tocca pure 

Venezia durante i mesì di marzo, aprile, maggio, giugno e 
loglio 

Ber l'Indo-Oina e Giappone il 23 alla mezzanott 
da Triesto e il24 d'ogni mese da Venezia ed all'8 dicem» 
bre da Trieste. 

Per Calcutta da Trieste al 15 novembre è dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma- 
zia e Albania. 

‘Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. per Cattaro, 1a 
alma, dista o TN i ria Cr, Pa 

Coloro stan via Corfà, Patrasso 6 
Pifto cd riso ogni ‘martedi allo 01 412 ant, © da Brin 
dini ogui mercoledi alla mezzanotte 

‘Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bard; inoltre 4 
partenze per settimana da Trieste. 

Da Vomezia per Trieste ogni lunedi, martedi o ve- 
netli alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogui 
Junedi, mercoledi © venerdì alla mezzanotte. 

‘Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suez 
e Aden al 3 povembre edicembre, 

Per la Grecia fino Smirno ognì domenica da Trieste. 

Per la Tessaglia, Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile da Trieste il 18 novembre, 

È settimanali regolari nel Danubio o Mar Nero. 


MEROIALE, 
e Comp,o Inter, des Wagot 
- G. Ferrari, Pirense - 0 
i Cozzi, agente della Società oppure 
Piazza Sta Marco, vicino al Caffè Quadri 115-119, Venezia 
‘come pure ai siguori ‘Thos, Cook & Sou, o lenry Gaze 
& Sone 


Ultime Notizie 


Il decreto-legge. 


Finalmente ieri la Suprema Magistratura 
del Regno si è pronunziata sull’applicazio- 
ne del Decreto-legge, che ha ritenuto com- 
pletamente costituzionale, tantochè cassò, 
senza rinvio (vedi Palazzo di Giustizia) una 
sentenza della Corte di appello di Venezia, 
che pur applicando quel Decreto per la pe- 
na personale, non l'aveva esteso agli effetti 
della responsabilità civile. 

La Cassazione di Roma, confermando in 
modo così esplicito le sue precedenti sen- 
tenze, ha dimostrato di mantenere integre 
le sue tradizioni giuridiche, senza preoccu- 
persi dei giudizi e delle opinioni, più o me- 

ite di retorica, emesse dai giuristi 
politici. 

La sentenza emessa ieri dalla nostra Su- 
pra Corte ha il duplice vantaggio di sta- 

ilire in modo definitivo la costituzionalità 
dei deereti-legge e di der norma di giuri- 
sprudenza ai tribunali ed alle Corti d’ ap- 
pello nei giudizi che si riferiscono al de- 
creto dei provvedimenti politici 


Consiglio dei Ministri. 


Teri, alle ore 17, si è riunito. il Consiglio dei 
Ministri per definire la questione dell'ampistia ed 
ha preso cognizione delle trattative commerciali 
col!a Grecia. 

Mancavano, perchè assenti da Roma, gli ono- 
revoli Bettolo, Boselli e Carmine, 


Consiglio di Stato. 


Nell'edizione di città, che vieno completata ad ora 
avanzata della notte, fu pubblicata, per arbitrio o leg- 
gerezza di un redattore debitamente punito) la 
notizia della nomina a Consigliere di Stato dell'on. 
comm. Barnabei : notizia, che è assolutamente ‘ins 
sistente. 


Ministero Esteri 


Nell'ultima Conferenza tenuta alla Consulta si 
è concordato col ministro di Grezia un modus 
vivendi sa parecchie voci, tra le quali quella del 
Sino gr.co, il cui dazio d'entrata in Italia ver- 
rebbe fisito sulle 12 lire invece dell’ attuale 

i BIT. 

Il’ ministro di Grecia si è riservata natural- 
mente l'approvazione del suo Governo, al quale 
ha riferito telegraficamente il risultato delle trat- 
tative, sul quale si attende in giornata la rispo- 
sta del gabinetto d’Atene. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione per la riforma del codice di 
procedn;a penale è convocata pel 4 gennaio p. v. 
per continuare la di: jone del tema “ della 
competenza , relatore Marsili 

Con decreto in data 28 il cav. Francesco Avi- 
tabile, vice-cancelliere alla Corte di Cassazione, 
è stato nominato cancelliere capo in sostituzione 
del compianto com Comparata. 

L'Aritabile è il più ano dei vice-cancellieri 
di Cassazione ed ha rifiutato più volte promozioni 
che gli spettavano per restare alla nostra Corte, 
dove è molto stimato. 


Ministero P. Istruzione. 


Il proî. Giovanni Mestica, deputato, è stato 
nominato Presidente della Deputazione di storia 
patria delle Marche. 
Il sig. Bruno Serivo è nominato architetto-in- 
ere nel personale dei monumenti. 
stata conferita glia di bronzo di bene- 
merenza a Luigi Farina, maestro in Barbacna. 


Ministero Tesoro. 


Questa mattina farà ritorno in Roma l'on 
Boselli. 
Ministero Marina. 


S, x. il Re ha concesso di motu proprio il gran 
cordone della Corona d'Italia all'ammiraglio greco 
Crievi 

Ha poi nominato commendatore dello stesso or- 
din il capo di Stato Maggiore, Coun louriotis euf- 
ficiali i tenenti di vascello Sarafiys e Psoucala. 

Il capitano di vascello Reynandi è stato promos- 
s0 contrammiraglio. 

Tl capitano di fregata Avallone è stato promosso 
capitano di vascello. 

A surrogare al Ministero (Divisione personale) il 
comandante Bagini è destinato il capitano di fre- 
gata Botti, 

‘Col 1° gennaio p. v. il sottotenente nel C. R. E. 
‘Benvenuti Rodolfo imbarcherà sulla Palestri 

‘Col 6 gennaio îl tenente del C. R. E, Calasci- 
betta Pasquale è destinato a prestar sercizio pres 
so il Comando della difesa locale della piazza ma- 
rittima di Maddalena, in sarrogazione di Maio Pao- 
lo che, a sun volta, si recherà a Gaeta presso quel 
Comando di difesa locale. 

‘Col 1° geuvaio la cannoniera Lombardia ritorne- 
rà ad essere aggregata allo forze navali in riserra. 

1l tenente di vascello De Grossi Fortunato, con- 
segnata la torpediniera 89 al suo capo squadriglia, 
partirà subito per Maddalena, ove giunto imbarche- 
tà sulla torpediniera 78, iu sostituzione dell'ufficio» 
le Cocozza Campanile Nicola. 

Questi, ceduto il comando della torpediniera 73, 
si recherà a Civitavecchia ad assumere quello della 
torp. 89. 

Pa 

Il Piemonte è partito da Aden; il Dandolo è par- 
tito da Spezia; la Lombardia è giuuta a Spezia. 

(8) Napoli, 29. — Sono arrivati gli incroci 
tori greci Hydra e Spetcai al comando dell'ammi- 
taglio Criesis. Sie 

Ferrovie italiane. 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Milano, 29, ore 17.50 — Il Consiglio di Am- 
ministrazione della Mediterranea ha approvati al- 
cuni contratti di forniture di materiale rotabile, 
conformemente all'esito delle gare recenti. 

provato l'appalto assunto da Luigi Gazzano 
‘ari per l'impianto di una fermata a Pon 
zano, sulla diramazione Santo Stefano-Sarzana. 

‘Ha indette, inoltre, le gare seguenti : 

Per la ricostruzione parziale del rivestimento della 
galleria Dorbio sulle. Oleggio-Pino; importo, lire 
18,500; scadenza, 8 gennaio, 

‘Per i lavori di riordino del rio Gaggiolo sulla 
Gorzano-Domodossola; importo, L, 11.000; seaden- 
sa, 4 gennaio, 


Informazioni estere _ 


All'Alta Corte di Giustizia. 
(8) Parigi, L’imputato Godfroy so- 


stibne la legalità di tutti i suoi atti, Attacca la 
Repubblica, ‘accusandola di rovinare la Francia, 
cd afferma che il giorno, nel quale i repubblica« 
Si faranno la Francia grande e prospera, esgi non 
Avranno più da combattere i realisti. 

L'avvocato Blin, difensore di Godfroy, confata 
tutte le imputazioni fatte al suo difeso, dei cui 
atti attesta la stretta legalità. 


L'avv. Blin termina la sa arriniga facendì 

tia Ulia giustizia dell'Alta Cortse chiedendole 
non colpire îl nemico di ana politica innoc-nt 

Sabran Pontévès prende poscia la pren S 
protesta ancor una volta contro lacca di se 

nazione © contro l'epiteto di rivolazionario, 
affermandosi monarchico tradizionale convint». 

Bersier Vanplane confuta l'accusa concernente 
Sabran Pontévès, di cui esalta la lealtà, l'onore 
ed i sentimenti patriottici, e termina chiedendone 
Passolazione. 


FRANCIA 


(Servizio specialo del Pop. Rome.) 

Parigi, 29 ore 15,40. — Il Petit Parisien dice 
che la legge per la difesa navale domanda un cre- 
dito superiore a 400 milioni di franchi. 

Parigi, 99, cre 18.35 — Le opero relativa 
alla difesa navale saranno ripartite in quattro 
esercizi, 


«(Ti già 


BORSE E MERCATI 


Roma, 29 dicembre 199. 


Mercato brillantissimo ed animato. La Rendita 5 010 
fu negoziata da 100.92 112 a 101 per fine gennaio 
e con aftari attivissimi da 100.70 a 100,60 per con- 
tanti. Valori fermi. 

Banche 910 — Commerciali 728 — Credito 628 — 
B. Roma 119 — Condotte 298 a 299 — Meridionali 
781 — Mediterranee 548 — Gas 726 — Marcie 1195 
— Molini 107 a 108 — Omnibus 395 — Terni 161 
— Metalli 224 — Ferriere 189 112 a_188 112 
Carburo attivissimo 555 a 553 dopo 550 — Conci- 
mi 119 — Fori 152 — Risanamento 27. 

Cambi deboli 

Francia 10 


— Londra 27.18. 


Ore 18.30. — Fermi senza affiri. 
Rendita 100.97. 


Cambio dazio doganale 30 dicembre L.107.29. 
Dal 23 al 31 — fino a L. 100 — L. 107.20. 
> 
BORSE ITALIANE — 29 dicembre 1899 
X. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI |Geuova | Milano | Torino 
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Cotoni - Vendito probabili del giorno Balle N. | 50 
TENDENZA sostennia 


Finvre, # dicembre ore 16,15 urgwaza apertera) 


Coloni = Vendite probabili dal giomo Balle ®. | 7 
Presso fina dicembre L48216 
TENDENZA colma 


Cnssè Santos good average 
TENDENZA calma 
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180 Acrinpioe per « Pororo Rowano » 18 


Il Tre Fatale 
Romanzo di mM E. BRADDON 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


PARTE PRIMA — Cloto. 


Carrroro IV. 
Quello dì cui si ricordava* 


— E poi si tratta di un caso così benigno che 
woi nor dovete agitarvi in nessun modo — con 
cluse il dottore. 

— Cara mia gioia! Bisognerà fare il possibile 
per divertirla — disse sospirando la tenera madre. 
< Per quanto benigno fosse il caso, la malatina 
soffriva una gran sete, n gran mal di capo ave- 
va la gola asciutta e gonfia e le notti inquietis- 
Bime. 

Tl suo più ardente desiderio era la compagnia 
di Sirenetta, ed essendo accertato che essa aveva 
avuta la febbre scarlattina pochi anni indietro 


in una forma molto grava, fa risoluto che ella 
potesse sicuramente assistere la bambina. 

Sirenetta rimaneva in camera di lei totta la 
giornata e molto spesso anche la notte, e leggeva 
ad Emilia le cantava, ginocava con lei e conten- 
tava tutti i suoi capricci da malata. 

Il suo affetto era inesauribile instancabile, sem- 
pre vigile. Se Emilia si svegliava dai sogni della 
febbre nel cuor della notte con un singhiozzo 0 
un grido, vedeva sempre una figurina bianca 
pendente sopra lei e due braccia amorose la cir 
condavano prima che avesse avuto tempo di pro- 
var la paura. 

Sirenetta dormiva in un piccolo spogliatoio 
che dava sulla bella camera aereata di Emilia 
tanto per essere vicina alla sua diletta malatina 
Era un buchino con un letto a carriola preso 
nelle soffitte della servità; ma bastava a_Sire- 
netta la quale non pensava ad altro che alla 
bambina dalla quale era amata come nessuno la 
aveva amata mai, 

La signora Fausset s'interessava discretamente 
alla sna bimba. Veniva nella camera di Emilia 
la mattina in veste da camera a sentire le ul- 
time notizie; si metteva a sedere accanto al let- 


14 IL TRE FATALE. 


Marta era in salotto alla sua occnpazione fa- 
vorita quella cinè di radunare i gingilli ed i li- 
bri sparsi e ridurre tutto ad una precisione ma- 
tematica. Meta, la cameriera tedesca d' Emilia, 
sedeva lavorando vicina alla finestra alla Ince di 
mn lume provvisto di ventola, La Ince di quel lu- 
me penetrava dalla porta socchiusa dando ad E- 
milia il sentimento di non esser sola. Le due 
donne cominciarono a discorrere ed Emilia ad 
ascoltare, distrattamente sulle prime e come ac- 
carezzata dal suono delle loro voci, ma dopo con 
intensa curiosità. 

— Sò chea me non piacerebbe d'essere trat- 
tata a queste medo — disse. 

— Io, non vedo di che cosa si possa lamenta- 
re — rispose Marta — ha un buon alloggio è 
provvista di tutto... Che cosa le può mancare? 
«+ — Io vorrei molte cose di più se fossi una 
ereditiera. 

Un'ereditivra ! — ribattè Marta — sono tutte 
chiacchiere Meta. — Essa e ereditiera quanto !o 
siamo voi ed io! Il signor Fausset lo ha detto 
alla mia povera e giovane signora tanto per get- 


tarle la polvere negli occhi. 

* Ereditiera davvero! Un'ereditiera senza un 
parente al mondo... un'ereditiera che è caduta 
dalla luna! Non lo venite a dire a me. 

Nessuno aveva detto nulla alla signora Bell; 
mo essa sveva un tono risentito come se com- 
battesse gli argomementi di un invisibile av- 
versario. 

Poi vi fa un silenzio durante il quale Emilia 
dormicchid; quindi le voi ricominciarono. 

— Sarebbe impossibile che due sorelle si amas- 
sero più di quanto si amano loro — disse Meta. 

— Non ci è nalla di strano in questo visto che 
sono sorelle — rispose Marta con collera. 

— Oh ma voi non avete dirito di dirlo signora 
Bell; questo è andar troppo in là. 

— Come non ho il diritto di adoperare gli oc- 
chi e gli orecchi ? Ho visto subito l'aria di far 
miglia in quei due visi, benchè Ja signorina E- 
milia sia bella e la signorina Sirenetta sia insi- 
gnificante. Ho sentito il tono delle due vori ed 
ho veduto il modo col quale Jui portò in casa 
quella bambina e l'aria di colpevole che aveva 
innanzi alla mia povera padrona offesa. 


to per cinque minuti e ricopriva di baci le pal- 
lide gotine della malatnecia: poi se ne andava 
a passare la ma lunga giornata di estate in 
meszo ti piacerl frivoli e alle chiacchiere mon- 
dane, Serosci di risa è frasi spezzate si udivano 
ogni tanto dalle finestre aperte; ed Emilia pre- 
gava Sirenetta di stare alla finestra per raccon- 
tarle tutto quello che accadeva nel felice mondo 
di foci. 

— Adesso vanno in battello; ora vanno a pren- 
dere il the sul prato, La tua mamma passeggia 
su e giù con sir Giorgio Clavering ; Miss Gran: 
ville è sua sorella ginocano al croquet — e così 
via via tutto il giorno. 

Emilia si agitava nel suo bel lettino bianco 
con impazienza. 

— P' una cosa orrenda star rinchiusi qui a 
questo belle giornate, o almeno sarebbe orrenda 
senza la tua compagnia, Sirenetta — diceva la 
piccina, — La mamma non viene molto a ve- 
dermi. 

La mamma veniva tre 0 quattro volte al gior- 
no, ma faceva sembre delle brevissime visitine. 
Entrava in camera raggiante di sorrisi, bella co- 
me l'incarnazione del sole nel suo splendido a- 


bito bianco coperto di delicati nastri e di trine 
leggiere.... vaporosa nuvola bianca appena tinta 
di rosa pari ad un'alba di estate, 

Qualche volta essa portava all’ Emilia una 
pesca o un grappolo d'ava di serra o un'orchidea 
0 an nuovo libro di fignrini, ma, per quanto bel- 
li fossero questi doni, non sempre la bimba li 
valutava;, quando la mamma se ne era andata 
respingeva impazientemente il piatto d'uva 0 di 
pesche osupplicava Sirenetta di mangiarelei quel- 
le ghiottonerie. 

— La mamma crede che io sia ingorla — di- 
ceva — ma non lo sono non è vero, Sirenetta? 

Quelle tre settimane în camera della malata, 
quelle lunghe notti di veglia, quelle lente gior- 
nate di estate, rafforzavano il vincolo d'amore 
tra le due bambine. 

Allorchè Emilia entrò in convalescenza pareva 
ch'esse si amassero da anni, Emilia si ricordava 
appena di ciò che era stata la sua vita prima di 
aver per compagna Sirenetta. La signora Faus- 
set vedeva questa crescente affezione con gelosia; 
ma d'altro canto era molto comodo che vi tosse 
in casa qualeona che tenesse gradita compagnia 


ad Emilia, per cui arrivò persino a convenire 46 
Sirenetta era utile, 

— Non poss» rimanere con la cara piccina me 
tà del tempo che desidererei; gli ospiti sono + 
sigenti! — diceva. 

Sirenetta aveva dormito pochissimo durante la 
malattia d’Emilia ma adesso che Ja bambina si 
poteva dire quasi guarita, la ragazzina maggio- 
re cominciava nn po' a declinare : era stanca pre- 
sto la sera ed andava volentieri a letto all'ora 
istessa della piecola convalescente che, sotto la 
direzione di Marta, si ritirava prima delle otto, 
Emilia stava abbastanza bene adesso per restare 
alzata tutto il giorno e fare una trottata nelle 
prime ore soleggiate del dopo pranzo. Una sera 
dunque le due ragazze erano andate a letto nel. 
la tenue e grigia luce del crepuscolo. 

Sirenetta dormiva profondamente, ma Emilia, 
dopo aver sonnecchiato un poco se ne stava a 
occhi chiusi ma sveglia nella camera profumata. 
La giornata era stata eccezionalmente calda. Le 
finestre erano tutte aperte e la porta tra la ca- 
mera d’Emilia e il salottino socchiusa, 


Naturalmente che sono sorelle! Chi mai ne ha 
dubitate? Zei sola poverina non lo sa. 

Lei, în questo caso, significava la signora 
Fausset. 

Vi fa una sola cosa in tutto quel discorso di 
cui l'innocente bambina potesse afferrare il si- 
gnificante Lei e Sirenetta erano chiamate sorellle. 
Oh quanto aveva sospirato una sorellina da che 
aveva capito che cosa fosse la solitudine anche 
in mezzo all'ambiente più spendido ! 

Quanto aveva invidiato i bambini di quelle fa- 
miglie numerose in chi nasce un figlinolo l'an 
no! Quanto si era meravigliata che la sua mam- 
ma non le regalasse di tanto în tanto un bam- 
bino nuovo come facevano tante amiche di lei! 

E adesso le era stata data Sirenetta, il che era 
molto meglio di un bambino in fascie che avreb- 
be messo tanto tempo a crescere. 

Le era stata data Sirenetta... ina compagna 
subito pronta, brava per narrare belle fiabe di 
fate, per adoprare il pennello e la scatola dei 
colori e dipingere bei visini, bei palazzi, bei bo- 
schi; capace infine di divertirla in mille modi. 

“ E Sirenetta dopo tutto era sua sorella! 


Emilia si addormentò in un eccitamento di 
piacere. 

Il giorno di poi avrebbe interrogato în propo- 
sito sia madre; e intanto non avrebbe detto nul- 
la a Sirenetta. 

Un’$ifornata di ospiti parti il giorno di poi, 
dopo la seconda colazione. 

Il signore e la signora Fausset sarebbero ri- 
masti soli per quarantotto ore, cosa tanto rara 
da segnarsi col carbon bianco. 

Ad Emilia si era promesso che il primo gior- 
no in cui non vi fossero ospiti avrebbu preso il 
té con la mamma nel padiglione sul prato, el 
essa reclamò l'adempimento di questa promessa. 

Era una giornata incantevole dopo una notta- 
ta afosa e tempestosa. 

La signora Fausset se ne stava sdraiata sulla 
sua poltrona di gianchi riparata dalla tenda. 

Sirenetta ed Emilia sedevano l'una accanto al. 
l'altra în nna panchina bassa di dombox: la pi 
cina, una visione, nel suo vestitino bianco di mus- 
solina coi suoi capelli biondi sciolti; la giova- 
netta vestita d’alpagas colore uliva coi capelli 
bruni in groppi di riccioli corti attorno alla te- 
stolina intelligente. 


Era difficile vedere un contrasto più ‘forte di 
quello che esisteva tra le due bambine; eppure 
Marta aveva ragione. 

Vi era un'aria di famiglia, un’indefinibile ras- 
somiglianza nei contorni e nell'espressione che 
non poteva sfaggire al un osservatore molto 
attento... qualche cosa nella linea dei delicati 
sopraccigli, e nell'angolo frontale, 

— Mamma— disse Emilia a un tratto, arram- 
picandosi sulle ginocchia della signora Fansset. 
— Perchè non potrei chiamare Sirenetta sorella? 

Lasignora Fausset si riscosse e diventò cremisi. 

— Che sciocchezze, bambina! perchè sarebbe 
la cosa più sciocca di questo mondo. 

— Ma essa è mia sorella insistè Emilia, guar- 
dando sua madre negli occhi con una tremenda 
espressione di risolutezza — io le voglio bene 
come una sorella, ed essa è mia sorella. Lo ha 
detto Marta. 

— Marta è una impertinente — esclamò la si- 
gnora Fansset irata — Quando lo ha detto? 

— Ieri sera mentre credeva che dormissi. Non 
posso chiamare Sirenetta sorella ? insistè Emilia 
in tono carezzoso. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» $ ITALIA. 


LE ASSOCIAZIONI razione e pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


Prezzo dell’Associazione 


STATI DELL'UNIONE (oro). ‘ Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim, L. Il 


Li 8- di 150: L. 15- Croce inpii 


si 3 “Necrologi di 50 parole:L. 5 - di 
+ + Anno L, 18 — Sem. L. 9 — Trim L. 5. ) INSERZIONI. Corv0 der giornale, Li 2 per linea (Oltre 100 linee, da convenitsi, 


POPOLO ROMANO ed E00 DELLA MODA (i) 


ANNO XXV 


* La politil 


ag Jenna) i 
bile iniziativa, y 


vedimenti r 
L'iniziativ 
diosa, era stat 
to scetticie 
così dire 1 
lare del coni 
ita da m 
formatand 
ferenzi, dand 
del î 
Sal 
notti 
parteci 
od 
guria, 
An 
rava il 18 
presso 
di indifi 


la diplom 
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All’ Amministrazione de Popolo Romano ) Cronaca, L. Jen 0. Cron, lent. Jotto Cron, (ossia 3. pag.) Cent. 70, 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 


è ITALIA. . . . . + . + + + AnnoL, 21 — Sem. L. Il — Trim L. 6. 
| STATI DELL'UNIONE (oro) | . Anno L. 45 — Sem. L. 23 — Trim. L. 18. 
ve (1) L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famigiie. Editore Treves 

viene spedito ogni settimana. z 


4= Pagina, Cent. 20 la linea - Economici (Vedi tarifa speciale). 
La quarta pacina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi, )— L'imper: 


26 Daiano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese. 
Stato 


»Navigazione Generale Italiana » 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


Ser 
Ter.Barcellona, Monterideo, Buenos-Ayros: 
Liù smi mese 
* New-Fork: 8 da Genova è Napoli o 
» Rio Janeiro e Santos: partenze da Go 
Hi cgni mese, 


Der Massana Da 0 
205 da opol} ogni quattro 
Ser 
ogitto: da Venesia og 
iadisi. ogni secondo Mer- 
da Gemova ogni Sabato alle 
‘î ogni Mercoledi alle 17; da Messina 0; 
alle 13. 
Malta è Tripoli : (coincidenza a Malfa per 
si e Cano) da Genova ogni Mercoledi alle 20; 


fapoli ogai Venerdì alle 47. 


Comunic 


ni rapidissime giornaliere fra il Continente, la Si 


transoceani 


Per Aden è Bombay, coincidenza per Singapore 
è Hong-Kong > da Genova ogui quattro Lunedì a mez= 
1 da Napoli ogni quattro Mercoledi allo 17; 

a agui quattro Giovedì alle 13. 


mediterranei înternaziona) 


Ver Costantinopoli e Odessa : da Venezia ogni 
Sabato alle 16; da #r/udisi ogui Martedì alle 23.50 ; 
da Ge ogni Martedì alie 21; da poli ogi 
nerdi alle 20: da Messina ogni Lunedi a mezzanotte, 

Per E è Patrasso: da Brindisi ogni Dome- 
nica alle 23,50, 

Per Tunisi: da Genova ogni Venerdì sile 24 ; da 
Livorno oxai Sabato alle 19; da Pulerato ogni Mer- 
coledì alle 10, 


ilia, 7a Sardegna 


le Isole dell'Arcipelago Toscano, ece., ecc. 


Per ulti 


jori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a tutte le Agenzie della 


() società, ai Sigg. COOK & SON, ed alle Agenzie della Compagnia dei Wagons-Lits. 
O000000000000000%8) 


Per ehi vuole andare in America ‘i 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 
Pargentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li» 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Aceto bianco da tavola 


ea 
di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Gerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


GUIDA FORESTIERE 


SABATO - Ingresso libero, 


Vaticano, LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, del’ B. ANGELICO e PINACOTECA: Accesso 
al portone di Bronzo o Scala Regia, (al 8. p. si danno i 
biglietti) dallo 10 alle 18. 

14. MUSEO: via delle Fondimnta di S. Pietro, stra- 
Giardino dalle 10 alle 1 
STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
‘dalle 10 alle 14. (Il permesso Via Sagristia 8). 
[d:: BIBLIOTECA VATICANA. Entrata in via Santa 
Maria, dalle 9 alle 18, 
id,: ARCHIVIO SEGRETO, Si visita soltanto con un 


permesso speciale. 
CUPOLA S- PIETRO: dallo 8-11. (Permesso v. Sagristia 8). 
dalle 19 alle 


,,9 alle 14. 


Fiuseo BORGIANO a Propaganda Fid 
10° permesso dal Segretario di Propagand: 
xa INDUSTI, ARTISTICO: Capo 10 ( 


— BARBERN @ Le 
— COLONNA lotta 17: dalle 11 alle 15. 
Ribltoteca ia Lungara 10, dalle 18 alle 16, 
Castel SL permesso Div. Militare, 9-11 0 13-i 

ja Labicana 30, dalle 9 alle 19 814. 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 alle 16 314, 
Tombe via Latina: Appia Nuova al 3 ehitometro dal- 

lo 9 alle 16. 


el Popolo, 13 al tran. 
a 8 9 al tramonto. 
Ad. MEDICI: Monte Pincio : 9 alle 12: 14 alle 16. 


1a. MADAMA: dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


Museo KIRCHERIANO: via Coll. Romano 
td. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
o 9 alle 
alle Terme Diooleziane, net 
di Michelangelo, dalle 9 alle 1î, 
Foro Rommno: via 8, Teodoro dalle 2 alle 16 814. 
Palatino e Pal, del Cesnri : via 8. Teodoro, 9 allo 16 314, 
: NAZIONALE, via Lungara 10, dalle 9 alle 15, 
— ARTE MODERNA, via Nazionale, dalle 9 alle 15. 
ia Antoninna, dalle 9 alle 16 34 
Appia Antica dalle 9 alle 16. 
lea $, Petronilla: 


E î, dalle Salle 16. 
Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio; MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 alle 16. 
Ingresso Cent, 25. 
o e Colombario di Pomponio My- 
Ras: via Porta S. Sebastiano, dalle 9 allo 1ò. 
Magazzino Archeologico Orto Botanico: 13 alle 15 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 29 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, moi 
consegnarla alla posta. 


ESE 


Privativa Industriale Italiana | 


da vendere 


| Chevreton & Rivierre a St. Etienne 


Novembre 1898 Reg. Att. 104 n. 3I 


“ Machin 


Per schiarimenti e trattative rivolger> 
| si all'Ufficio Internazionale per Brevetti | 
d’invenzione Ing. N. Labroca, Via delle | 
Convertite 8 in Roma. | 


Se avete un negozio da | 
cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 
da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Av- 
visi Economici del Popolo 


Romano. 


r—m————— 


Cina appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Cacciatori. 


A scopo di Réclame nell’ Armeria Sbricoli Due Macelli 115, 
cariche garantite L. 6 °/,. Con Polv. senza fumo Aristite, Ri- 
sultati splendidi L. 7; Acapnia e Randite L. 
della Rèclame sia garanzia che la merce è di 1° Qual. e 
scrupolosamente confezionata. Polv. Talamello L. 2.50 Kg. 
Pontremoli L. 2,75; Militeri L. 5.70, 

Fucili, accessori, riparazioni a prezzi eccezionali. 


50, Lo scopo 


T CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


II° CATEGORIA 
35 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


buon appartamento 7 


Ricercasi subito tino cucina bene 
giate, qualungue posizione non troppo eccentrica. Ri- 
ere offerte A. C. L. fermo posta. so 


Cantine Toscane Laurini 
Corso Viitorio 289, Marianna Dionigi 25 Tritone 108, Ame- 
do 17, Due vagoni vino buonisdimo, frizzante. Fattorie Ri- 
dolh, 6 Malenchini Fiasco 10 1,10 © più. 1008 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


2° 


II CATEGORIA 


25 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


Appartamento signorile al ?. piano 
Corso 101 til camere oltre cucina e ingres- 
#0, tre cessi uso moderno, terrazzi sul Corso, terrazzina in- 
terna acqua Marcia, Trevi, condot gas, campanelli elet- 
tota: poi 


Via S. Nicola Cesarini 53 
piano 9, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
ta via del ola N. 
D'affittarsi tata panda 


terransi, e con locali da adibirsi per abitazione disponibili 
per la fine d'anno. Per trattative via Uffici Vicario 49. 


Distinta signorina .'istconi tano 

isessì, fino alla s. ciementare compreso Il francese.Diriger= 

si via delle Coppelle N. 28 p. ultimo, prima porta a sinistra 
1005 


Lingua francese Lingua inglese 
Corso elefentare c di perfezionamento e conversazione, in 
lezioni private. Spesa minima, Presso il prof patentato cav 
Capri. Piazza Vittorio Emanuele 144. 110 


Fa È; Torestiera cerca impiego come com 
Signorina ness, cassiere, contabile o segreta 
rin. Parla 0 scrive tedosco, francese, inglese 


tica contabilità e vendita. Berivere G. @. 
int. 8 


angolo Capo le Case, a 
Via Sistina 42 titmeno agnorle ni 
‘primo piano esposto a mezzogiorno, tredici camere, stanza 
terrena, camera da bagno, gas, rolendo luce elettrica. 


Per uso osteria tirocini cn ca 
vicolo della Pace 16 17 presso la chiesa dell'Anima Rivok 


Gersi al portiere to 


semigratuita di violino pianoio 
Scuola 15 citare por signorine è giovanotti 


a qualunque ora anche a domicilio. Prof. di Bologna e fi: 
glia via Carlo Albero 4 int. 6. 1104 


madro di famiglia, 
Maestra di piano ti nigion ste 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invia- 
re lettero alla signora L B, Amministrazione del POPOLO 


Appartamento libero titan 


le clegantemento mobiliato ci in via Colon- 


È confortabilisaizo 
gf ma. di piano primo (presso plassa Colonna © Montecitorio) 


ROMANO. 
in casa propria od a 


Lezioni di canto Siate 
na italiana che conosce anche il franoòse e l'inglese. Ri- 
volgersi via San Nicola Cesariuini 33 p. & 1078 


Fapol 
Pine 


2 [tigo] 1635 
— 10117281 


ore due nl giorno, lire 


Cerco incaricato pinze mesi; più 
10.01; prova 15 giorni, garanzia seria, informazioni antici- 
pate. Mario Marinis fermo posta Roma. 1116 


cerca occuparsi per 


Giovane signora diretive casa preso 


persona sola o vedovo con figli fermo posta Roma Amelia 


So. dio 
$, ® Abbonatevi all'Avvisatore impieghi 
Impieghi ino L-% Pubblica tutt i concorsi 
20 impioghi govorsativi, comunali, di pubblicha © private 
Ai iiigemzioni Spedire ufelo Gilla roma, Sì manda sag- 
fio a chi levia camolina doppia. tivo 


Camera signorile LT trat 


Macelli 72 p. 2, sopra al mezzado porta sinistra. Visibile 
dalle 12 alle 15, sui 


arredata con lusso, buo- 


Camera grande frtsporizione Ingresso 
libero sulla scala. Presto distintisima signora scala mr 
MO AO Maest sulla strata L, 50, Via Sella ST lt &. 


libero, 0 camere bene 


Appartamentino pebiso aiche ace 


rate presro distinta famiglia, palazzo, sole, volendo pensio» 
ne, prezzo mite, Via Porta Pinciana 300. interno 2. 


È f Lany pes 22 
The Berlitz School tifi te 
desso, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna» 
dE*00 mafei dello rispettive nazioni. Col metodo Declita 
to da marone princinianto sonto 6 parla solamente la lie 
Ko cho/aosidora imparare. Lozioni di prova gratis. Prospet- 
ti gratis e franchi. 1088 
e — —ri;i 
D'AFFITTARSI 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


jbilteta con due fine» 
Grande camera fra mezsoziono. Un 
co nffto presso distinta famiglia. Portiere Boncompagni 
N tai 1013 

Bellissima camera nMibueni 
10 a due passi dal Corso. Volendo pensione, Via Carrozze 


13 D. pe desi. iu 
Via Firenze 43 a inci 


fittasi a modico prezzo camera elegantemente mobigliata 
con uno 0'due letti, 1a 


vw. si 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Parto, Spero vederti proto. Ringrazio tuo 
Mammola Sensi gontilo corrispondenza. Ritira 


posta sabato V. M. Amami sempre. Pensoti continuamente. 
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ip Plimento del POPOLO BOMANO a 
ipi della Ditta Roos e Junge, Offendach 
rta Ti della Ditta 00 ici Bangor Wirth Lipsta 


——_—_—_—_———__——_—@7€_—_——@ 
Servizi completi di suonerie 
Per una chiamata... > + + Lie sei 
Dee dite chia » 1070 
Per sei chiamata. + 15,85 
iti di illuminazione 
Pellice - Via Due Macelli N. 10 e If, — Roma 


Fratelli @. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI 
ni N. 1564 


ESE 185 
etica, ttoni  parutmini. | 


tutto © 
ferrovia {li 
le dà in» 


Cert 
mente 


Stera de! Sovrano t 
@ del conte Biilow, 
Aveva ai tempi glosi 
del princi, 

Tautochò il viaggio 


